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“j"La memorie dal nonno. 

AL mio dilettissimo nipotino Mario 

Castagnoli Bologna. 
XVI. 

pel pUITRÎÌ.. — I FUCILATI SONO 

LASOIATI INSEPOLTI —> SPARIZIONE DI 

MULI E GABRIAGGI — L'INCONTRO DI 

UN PRIOLANO — QUAL AI soi! — 

LA ASA INCENDIATA — LA TERBIBI- 

LE REAZIONE D'ISERNIA — ATTI DE 

FEROCIA INFERNALE. 

Nella Provincia di ‘Teramo ci siamo 
formati fino ai primi di maggio del 
1801, perlustrando boscaglie, lottando 
coi briganti e facendone prigionieri 
srecchi, incutendo salutare paura 
nella parto trista di quei disgraziati 
poosì. 

La nostra presenza ovunque ce 
n'era bisogno, improvvisa, energica, 
ci aveva per dir così resi celebri. 

Camminando la notte nelle perico- 
lose gole di quei monti Abruzzesi, 
sentivamo chiaro l’allarmi dei bri- 













































santi. — Fuitet gridavano. — 0° è 
ju 39.0 — oppure: — Fuite, c'è lu 
(9,0. Potchè ci distinguevano dal be- 


retto e dalla mancanza di zaino, che, 
come dissi, abbandonammo in 
mandola e più non rivedemmo se non 
alla partenza da Teramo, dove ce li 
portarono. a 4 

Anche i giudici delle Corti Marzia- 
le istituite dal Generale Pinelli ser- 
virono a far stare tranquilli i tris 
e più di tutto giovò il lasciare ins 
polti i fucilati. Ah! questa misura fu 
immensamente «persuasiva » 

Molti briganti erano sconosciuti nei 
Paesi dove venivano giustiziati. Nei 
primi tempi si prendevano, si giudi- 
cavano, si fucilavano, si seppellivano. 
Qui finiva tutto, e non solo per loro, 
ma anche per gli altri. Chi li cono- 
sceva? Chi sapeva delle loro scelle- 
rate azioni ? Chi della triste e meri- 
tata loro fine ?... Nessuno... La terra 
copriva tutto. 

ta quando videro nei sagrati 0 
nelle piazze i corpi dei fucilati, pae- 
sni o non paesani, rimanere espo- 
sti al sole ed elia pioggia le cose 
cambiarono ad un tratto, Il castigo 
aveva servito di salutare esempio ai 
cattivi, di fiducia e incoraggiamento 
ai buoni che diventavano trattabili. 
perfino espansivi, 

Restò, è vero, ancora per qualche 
fempo un giustificato timore per le 
vendette, poichè sapevano, che partita 
la truppa, il brigantaggio minacciava 
rifiorire. Specialmente quando si re 
quisivano mezzi di trasporto. per i 
nostri bagagli, la paura rinasceva ne- 
gli abitanti, e stentavamo a trovare 
muli e carri. Ossia, si requisivano ; 
ma, se non si mettevano sentinelle 
a custodia, alla partenza restavamo 
a piedi. Facevano sparire i muli sui 
monti, nelle grotte ; seppellivano le 
ruote dei carri nelle concimaie, nei 
fossi pieni d’ acqua, e fortunati quan- 
do sì ritrovavano |... 
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Ai primi di Maggio del 1861 la- 
sciammo la Provincia di Teramo ab- 
bastanza ordinata e tranquilla. Pochi 
carabinieri bastavano a guardarla. 

Per Giulianova, Pescara, Chieti, 
Tocco, Popoli, Sulmona, Castel di San- 
gro ci portammo alla nuova nostra 
destinazione di Isernia. 

Chieti ci appari come una cittadina 
ridente, Posta su alto colle, pulita, 
era proprio bellina, Ci fermammo 
una notte, 

Passando per Popoli, ci trovammo 
alla testa del Reggimento parecchi 
Friulani, C' era Spangaro Nicolò di 
Ampezzo, Piccoli Augusto di Udine, 
fo ed altri, e si parlava Friulano. 

Fra gli spettatori affollati a vede. 
re i soldati che passavano, c' era, un 
Tizio con una cesta sul braccio e 
una gerla sulle apalle. Uno di quelli 
che girano per i paesi, aggiustando 
ombrelle, pentole, piatti ecc. 

nentondoal parlare friulano, escla- 
mò: 


— Oh chiale! e’ son fuclans! — 
. Lo salutammo col patriottico: Fole 
ti trai l e la sua presenza colà, mi 
fece risovvenire la brillante trovata, 
narrante come allo sbarco in America, 
la pria persona che Cristoforo Co- 
lombo trovò, sì fu unCargnelio,il quale 
andatogii incontro gli disse: — Oh! 
brav mo, Colorabo, e’ iere ore ch'al 
vigniss chenti un dai nestris... — 
Cosa che si diceva per accennare al- 
la qualità eminentemente emigratoria 
degli abitanti della Carnia. 

l nostro compatriota ci offri una 
presa di tabacco; noi, non avendo 
son che ricambiarle, gli stringemmo 
la mano, egti augurammo ogni bene, 
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Dopo Popoli, saliti sulla. schiena 
dell'Appennino a 1200 metri sul li- 
vello del raare, attraversammo il 
Piano di cinque, miglia per discende» 
re a Castel di Sangro, 

Che marcia, caro Mario! 

In buon punto ci era arrivato an- 
che lo zaino. Da Sulmona a Castel 
di Sangro corrono quasi 50 chilome- 
tri, alcuni in erta salita. Sul piano 

i cinque miglia, benchè ai primi di 


‘a Udine, e Rogno, anno L. 15, Sem, L. 
Estero » 





















che l’osi 
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Cinquani” anni dopo. 


giorno prima, Ma cantando gli inni 
patriottici e dicendo mille barzellette 
che uscivano spontanee dalla bocca 
di quei buoni e bravi soldati, si ar- 
rivò alla tappa senza lasciar indietro 
un soldato, 

Oh1 in allora, in quei paesi avreb« 
bero camminato i morti Guai a chi 
restava solo; nè noi ne lasciavamo uno 
a verun costo. Se qualcuno si mo- 
strava stanco, lo si alleggeriva dello 
zaino caricandone un altro più ro- 
busto o resistente che si offriva spon= 
















tane» di portarlo ; nei casi più gravi, | 


si prendeva a braccetto il sofferente 


: la sua morte sarebbe stata 
certa e nel più barbaro dei modi 
Scannato, tagliuzzato, perfino arro- 
stitol.. Ma dei nostri, verament? 
nessuno ebbe tal fine. 





A Custel di Sangro pernottammo, 


per modo di dire, poichè alla solita; 


mezzanotte si partiva, stanchi ed as- 
sonnati. L'aria fresca di quell’ ora 
ci destava e avanti. 

Arrivammo ad Isernia. 

Che triste impressione ci fece 
quella città devastata poco tempo 
prima da una breve ma tremenda 
guerra civile nota allora ed ora nella 













storia sotto il nome di Terribile rea- 
zione d'Isernia. 


Ci fermammo sulla Piazza della 
ittà in attesa di disposizioni per 
’acquartieramento, poichè, per pru- 


denza, uon si erano mandati innanzi 


i picchetti dagli alloggiamenti. 


fronte a noi stava, a testimoniare 
della ferocia della lotta una bella 


casa dai muri anneriti pel fumo deli 


patito incendio, dalle pietro spezzate, 
senza tetto, senza imposte, senza pa- 
vimenti: tutto era stato preda delle 
fiamme, 

Quasi in mezzo alla facciata di 
quella Palazzina, una lugubre lapide 
spiegava colla sua epigrafe la storia 
di quell’ incendio: 
Chiunque Tu sii 


Contempla questo luogo a memoria imperi- 
tura 







Di coloro i quali spinsero alla ferocia 
La plebe ed il Popolo d’ Isernia 
Commettendo incendii, rapine, 
Dalla sera del 30 Settembre al 20 Ottobre 

(1860. 


La tarda posterità 
Faccia severo giudizio det nomi 
Che la storia ha registrati 
Per la uccisione di un figliualo della 
(patriottica famiglia 
Di Stefano Tadopi 
In otocausto d' Italia Una. 


Quale il motivo di epigrafe così 


quasi offensiva per la Città 
pitava ? 

Certo De Angelis, che mi pare 
fosse suocero del patriota Stefano 


triste e 


Jadopi proprietario del palazzo bru- 
ciato, alla testa di numerosa mas- 
nada di reazionari (circa 5000) fat- 
tisi briganti opportunisti, o per mo- 


tivi politici o per vendicare torti veri 
od immaginari o per latente spi- 
rito di rapina, agli ultimi di settem- 


bre 1869, invase la città d’ Isernia 
commettendo tutte le iniquità ima- 
ginabili, e perdurando in. tali atti 
selvaggi fino al 20 di ottobre. 


Fu mandata in soccorso della città 
una squadra di Garibaldini, che 
(come nella mia IX memoria accen- 
nai) fu presa, tagliata a pezzi, get- 
tata in un pozzo e della quale fa- 
ceva parte il mio amico e compagno 
di Università ing. dott, Pietro Lava- 
gnolo diUdine, il quale divise coi com- 
pagni la tristissima fine. 

Fra gli atti compiuti da quella 
folla briaca di sangue umano, ve ne 
fu uno che non ha esempio nella 
storia di parecchi secoli. 

Il Jadopi era assente da Isernia. 
Liberale, buono, naturalmente era 
odiato dai reazionarii, dai briganti 
politici e specialmente dal De An- 


lia. 

Nel palazzo Jadopi in Isernia si tro- 
vavano la moglie del Proprietario ed 
il loro figlio, ragazzetto di forse 12 
a 14 anni, rispettivamente figlia e 
nipote del Capo della rivolta, 

All appressarsi di quella colonna 
di infami, temendo le promesse ven- 
dette, la povera Signora fugge col 
figlioletto per la campagna e si na- 
sconde in casa-che crede amica; ma 
poco dopo è scoperta e raggiunta, e 
viene col figlio trascinata in Isernia, 

Qui, il suo Palazzo arde. Il De An- 
gelis, sempre più inferocito fa pren- 
dere il nipotino e (fa cuor forte, buon 
Mario !), ordinato che gli strappino 
gli occhi, lo fa legare per i piedi 
dietro la. paterna «carrozza, e lo fa 
trascinare per le vie della Cittàl... 
Sulla carrozza stessa poi, salgono al- 
tri assassini che con in mano una 
lunga pertica, portano in giro le tex 
ste di altrettanti liberali... 

La povera madre, più morta che 
viva fu costretta a presenziare la 
iniqua tragedia, 

L’ avvicinarsi delle truppe Italiane 
dirette a Gaeta, pose fine a tanta 
scelleratezze, e la giustizia umana, 
esercitata in quei momenti dai Giu- 
dizii statarii, tarda ma energica, ac- 
quietò un poco il Paese: 

Quale impressione facesse in noi 





Maggio, gustammo la neve fresca, 
‘avoritaci da una bufera di qualche| 









la vista di quelle rovine, la lettura 
di quella epigrafe, ìa narrazione dei 


T., 4 }{ Negli Stati dall'Unione Postalo(Aust,Ungh. 
»8 }{ prendere l'abbonamentorgli uffiol 


tra due sani, ma non lo si abbindo= | 





La piazza era vuota o quasi. Di; 







postali 


| fatti, raccolta » brani da pochi citta. 
dini, nen ti posso descrivere. 

D-posti gli zaini. ma sembre colle. 
ari, adogso,cariche, ed a baionetta 
innastata, girammo in amichevoli 
Rattuglio le vio della città per pren- 

lerne una breve cognizione topo- 
grafica, 

Facemmo un pellegrinaggio alla 
tomba dei poveri Garibaldini, il ri- 
cordo della cui triste fine, fu anche 
ricordo del nostro dovere di vendi- 
carli. 

Non avevamo certo bisogno di ec- 
citamenti per compiere rigorosamente 
il nostro dovere; ma in Isernia c' e- 
rano ancora dei tristi che vollero ria- 
nimarlo. La stessi sera del nostro 
arrivo furono sparati vari colpi di 
fucile contro le n»rstre sentinelle, che 
fortunatamente rimasero illeso, ma 
che dovemmo ritirare entro il por- 
tone del quartiere, mettendone pa- 
racchie «lle socchiuse finestre. 

All'indomani, il Reggimento, fra- 
zionato in melti distaccamenti, si 
sparpagliò nei vicini villaggi, dove 
colle continue perlustrazioni, cogli 
gori auto- 
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larresti dei sospetti 
rizzati, fugammo qi 
demmo, ed il paese, 
la colonna mobile del 
po’ di pace. 

AI mio Battaglione toccò il distac- 
camento di Venafro, per dove par-. 
timmo all'indomani dell'arrivo ia 
isernia e dove la prima e seconda 
compagnia del reggimento tenuero 
stanza circa due mesi. 







lì Nonno 
E. Novelli 


(N d. R. A, paz. 77 della Storia dol 46: 
Rogg. fanteria sertta da Paolo Negri (Tip. 
Galleati, lonota, 1685), vi è una Notaia cui 
sta soritto — « Ad Isernia furono commessi | 
fatti di una ferocia inaudita >). 
ANIA 











Per il ponte sul Resia 
Espigi ci invia da Roma in data 2: 

îi Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici ha dato parere favorevole 
alla domanda del Comune di Resiutta 
di sussidio per li 
un ponte sul Resia. 


e nuovi debiti. 


La «Proviacia ». questo Ente am- 
ministrativo che viva senza risorse, 
dovendo attingere gli alimenti del 


sovrimposta fondiaria — va, per ine 
luttabile destino, ingolfandosi sempre 
più nei debiti: Anche il prossimo Con- 
siglio dovrà-occuparsi di nuovi lavori, 
di nuove spese... e di nuovi debiti. 
Dev’ essere un dolore, per la Depu- 
tazione, che mai si è mostrata tenera 
nel dar esecuzi»ne a lavori che non 
riconoscesse di imprescinlibile ne 
cessità, il vedere che queste neces- 
sità imprescindibili si moltiplicano, 
sì fanno sempre più frequenti. 

Del resto. se mal comune è mezzo 
gaudio, la Provincia può semiralle- 
grarsi vedendo i Comuni che sì di- 
dattono nelle strettoie medesime ! 

Il palazzo ex Belgrado 
e.il palazzo della Prefettura. 


Ecco qua il Palazzo ex Belgrado: 
che vide Papi e Imperatori e Re:' 
oggi non basta più agli uffici della 
Deputazione. nella narte assegnata 
a questo uso; e non basta più come 
abitazione del Prefetto. nella parte 
opposta. Così il Palazzo della Pre- 
fettura — diamogli parqunesto nome — 
non è più sufficiente s contenere 
tutti gli impiegati. tutte le commis- 
sioni ecc., che oggi sonn chiamate 
in numero molto più grosso di una 
volta a reggere ed amministrare la 
Provincia e il cui numero. Iddio fa- 
vente, crescerà sempre. ancora. « col} 
crescere-delle esigenze dell’ odierno 
vivere civile » (come direbbe un n- 
ratore da comizio contro il caro vi- 
veri). Gli stessi locali di abitazione 
del R. Prefetto, se bastano per una 
famiglia non molto numerosa come 
quella del comm. Brunialti, non sa- 
rebbero però bast nti ad accogliere 
quella di un Prefetto che portasse: 
com-sè abbondante figlislanza... 

La « Provincia » deve pensarci. a 
tempo : ed eccn che dinanzi al consi. 
glio sta il relativo «fabbisogno » 
preparato dall’ ufficio tecnico : 

4. Demolizione e ricostruzione del- 
Pala interna a destra del Prlazzo exi 
Belgrado per gli uffici della Provin- 
cia, con la spesa di 30,000 lire. 

2. Adattamento dell’ attuale sala 
del Consiglio proviciale ad uffici delia 
Prefettura, e trasporto dei Palazzo 
ex Belgrado, con la spesa, compresi 
gli arredamenti, di 20,000 lire. 

3. Demolizione delia casetta degli 
uscieri, dell'ala interna a sinistra e 





 srmania seo, conviene @PZION 











-.[rativo, la matura bellezza della forme 





Gronssa Provin 


ricostruzi ue di | pi 


suo bilancio ad un’ unica fonte — la|T98- 
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La disputa sot: “Pieno. 


JlLielslo è un altro 





Trascrivo dallo Springer-Ricci: Ma- 
nuale di Storia dell'Arte, Voi. HI 
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"Fittori contemporanei del Tiziano.|, 


— Due fattì mirabili si riscontrano 
nel monilo artistico veneziano: che 
accanto a Tiziano trovassero ono - 
raoze e lavora parecchi altri pittori, 
e che arrivassero a sottrarsi al fa- 
scino delle npere dt lui sino a .con- 
servare una certa personalità, Per 
alcuni torse provenne dal fatto che 
fecero la loro educazione artistica 
i Venezia, come Giovanni An 
tonio De Corticelli da Porl:none 
(4483 1539) il quale svolse la sua 
attività- anche nel nativo Friuli. 
La fama del Pordenone ebbe ori 
gine ssovratutto dagli. affreschi 
Tigvisn. Spilliabargo, Piscenza; Car- 
temaggiore, Cremona Venezia ecc. 
Non tanto si ammira in lui la no- 
vità nè l’importanza della conce- 
‘sione, quanto il vivace talento nar- 


ei. lo splendore della tavolozza E 
così che il Pordenone ci. addita chia- 
ramente il carattere più forta della 
scuola veneziana. Non 4 da confon- 
dirsi con lui Bernardino Licinio (op: 
dil 1530 al 1544) nato da famiglia 
bergamasca ed erroneamente chia - 
mato a sua volta Pordenone, artista 
viyace, poco attratto dalla pittura 
cra, e raolt: da qualla di genere 
e®dai ritratti. 
« Por.lsnone, 30 aprile 


ciale 


verranno i posteri, è gentile pensiero 
di*scaricare un po’ le « odierne esi- 
genze » anche sulle loro spalle !... 


È “ 
Nuova causa di aggravio, e questo 
efmanente, l'aumento nel numero 
[degli impiegati e i miglicramenti di 
stipendio in tutte le branche nelle 


“iquali è divisa V amministrazione della 


rovincia : miglioramenti richiesti 
dagli impiegati medesimi; con loro 
meinoriali, e giustificati da una unga 
relazione dolla commissione speciale, 
composta .dei deputati avv. co. Gino 
dî Caporiacco, co. Andrea Caratti e 
L. Spezzotti relatore. Le conse- 
guenze « permanenti », non saranno 
inferiori alle 44,000;lire, se per que» 
st'anno (in cui il nuovo organico 
8’ intende iniziato col 1 aprile) pas- 
sano già le 10 mila lire, come risulta 
dagli storni proposti per farvi fronte. 
Del resto, le altre Provincie del 
Veneto e parecchie di altre regioni 
spendono assai di più peri loro im- 
piegati. 
800000 tire di.naove spese... 
e non -basterano. 
Altro grosso impegno — e inevi- 
tabile. Una legge dello Stato che fu 
detta provvida, e realmente lo è, di 
spone che i Comuni i quali costrui- 
rsnno la strada di accesso alla sta- 
zione omonima od a quella più vici- 
va. la cui lunghezza però non ecceda 
i 25 chilometri, avranno diritto ad 
un sussidio dello Stato in ragione di 
metà della spesa e a un sussidio 





jdella Provincia in ragione del quarto. 


La legge risale al 1903, Sulle pri- 
me, pochi.:comuni si movevano; ma 
poi quelli che si trovavano nelle con- 
dizioni volute, quasi tutti già si mos- 
sero : gli altri, naturalmente verranno 
loro dietro, e sarebbero biasimeva. 
lissimi qualora non. anproffittassero 
di tanto beneficio; e man mano che 
si costruiranno ferrovie nuove (la 
Motta-San: Vito -Portogruaro, la pe- 
demontana, la Villa Santina pel Mauria 
al Cadore, la Cividale Assling...) sa - 
ranno altri Comuni che si faranno a- 
vanti. 

Intanto le domande già presen 
tate di sussidio per costruzione di 
strade contemplate da quella legge 
importano, a base dei relativi pro- 
getti, la spesa complessiva di lire 
2.752.100: che |’ ufficio tecnico pro- 
vinciale presume saliranno 8 opera 
compiuta a lire 3200000; e la pro- 
vincia dovrà .sopportare..il nuovo ca- 
rico di 800.000 lire. 

Per far fronte-a questa spesa. 
la Deputazione propone. di stanziare 
in bilancio, a. partire dal 1942, l' an- 
nua somma di lire 50,000, devol- 
veudosi aid aumento di essa, nel 
preventivo dell’annata successiva, 
ogni eventuale residuo dell’ eserci- 
zio precedente. Ai Comuni, quando 
avranno - esperite tutte le pratiche 
di legge e-acquistato. così il diritto 
a ricevere: i sussidi, saranno questi 





dei magazzini laterali al palazzo ex 
Belgrado, verso strada, e costruzione 
della nuova abitazione del R. Pre- 
fetto e dell'alloggio degli uscieri con 
la spesa di 80,000 lire. 

Un totale. di 130,000 lire. che potrà 
essera. magari superato .all’ atto pra- 
tico, ma che, în compenso, si pagherà 
contraendo un prestito aramortizza- 
bile in 30,8 35 anni. Poichè abbiamo 





pagati in.un numero di rate annuali 
non minore di dieci e non maggiore 
di quindici, tranne che .i sussidi non 
eccedenti le 5000 lire, i quali po- 
trebbero essere. pagati in-un numero 
di rate minore di dieci;e tranne il 
caso in cui.il fondo-annuo per i sus- 
sidi fosse-tale da render. necessario 
l'sumentare il numero delle rate di- 
minuendo l’ entità di ciascun sussi-. 








la fortuna .di sapere che dopo di noi 


Presso la Pasticceria Giuliani 


dio. 


alusivamente prasso ){ 





trovano - uno: splendido servizio 
rtimento dolei, confetture, cioe 


Per.linea misura! 
la..firma del: garante 


è MANZONI 80, } 


Nimis:: 
O ; — Come si viaggia in 
O ant urna dl dona 6 io ‘consigliassi:di-fare:t tao 
È | ni 
_ e per tutte :ie:! 

2. L'altro. giorno fù‘ tenuta vin 
questo Municipio una. riunioné, che 
rimarrà memoranda negli annali ‘di 

uesto Comune e che merita. perciò 
speciale menzione. nel. vostro: gl 
nale. Intendo dire della riunione. pef. 
uno scambio di idee circa ‘la costru» 
zione' dei fabbricati scolastici,‘ ap- 
profittando delle favorevoli: . 


disp: 
sizioni della legge Danéo-Credaro, 
Invitati dall'egr. nostro Sindaco 
cav. Comelli, erano intervenuti ‘alla 
riunione il R. Provveditore agli atui 
cav. prof. Antonio Battistella: e 
R. Ispettore -acolastico del Circonda- 
rio prof. Antonio Rigotti. Dopo.lun 
a particolareggiata : discussione; 
presero parte ia special: mnd9,-oltte 


Gila] nostro. Sindaco, l’assessori 


Mini, l'assessore Gio. Batta Anto iutti;. 
l'ingegnere cornunale Giulio Biasutti, 
il direttore didattico :sig. Minardi;:.il: 
segr. cav. sig. Zoz ed altri: aticora, 
la Giunta municipale, interprete del 
sentimento dell’ întera popolazione e 
a ciò delegata dal Consiglio. 

— Ha deliberato di far compi- 
lare il progetto d’un grandioso: edi-. 
ficio per il capoluogo, con'una spasa 
preavvisata in L. 150.000. 

In pari tempo verrà dato corso 
alla costruzione dei: fabbricati. scos 
lastici per le frazioni di. Cergneu :di 
Sopra, Torlano, Monte di prato peri 
le quali è già approvato il progetto; 
redatto dall’ ing. Giacomo. Corvetta. 

Per deliberazione della giunta, fu 
stabilito di costruire . edificio, i 
stico (pure con alloggio. per i mae- 
stri) nella frazione di. Chialmims, 
posta sul monte Bernadia ; ‘e. per. 
Cergneu di Sotto, troppo lontana dal 
Cergneu di Sopra. 

I cinque edifici scolastici, delle 
frazioni richiederanno una’ spesa di 
L 80.000 circa e conterranno. nu» 
mero 7 aule complessivarnente: 

Insomma, si tratta, di un program: 
ma veramente moderno, che porrà 


come - facevano 









prima -.d’intrarpì 
da guenti bel 
scluti.-paosi,.! 
‘certo-:quel tali d 
Yerno,. si. s0n0. recati, con: Un. 
di trasporto. tirato fuori: dall’ 
Noè dopo il: diluvio, alle 
stazioni: ferroviarié, ds 
Fanna, da Cavasso:ace. 

Per andare ilicah 
denone bisogna impii 
Venezia .si impieghei 
a Milano. vr 

Chi. va: piano va :8800;-0'-V&; 
‘con mezza giornata;-da- Fanna 
denone,.. ‘E.se la:cari 
ogni piccolo-attrito:con 
da terreinoto. ondulati 
fpericolodi*€adere: polci 

L0::prudente: da: ni 

pretesa-di vincore 
taruga... : 

Una: volta; si.- parlava: della: costru: 
‘zione istantanea. di «uni-trai le: 

i 























‘alle urne, non:se“ne: 

Dopo si diede .per:sicur: 
‘automobilistico - Maniago-Avi 
denone, e due: società:..garegi 

er. poterio.. attuare, ma. 
fatto i conti:senza l'oste 
uesta volta «è. il 
imenticato 


il gu: 


























































. E noisi. vivi peranze; di’: 
promesse, di«belle:.parole; ecc;:.:; 
Quando «si. penserà “seriamente «-@ 
questa zona pedemontana, «tanto: at 
traente: per vardeggiar: dix. colli: © 
tanto importante per-ie:industrie: che 


Nimis, in fatto di scuole elementari. sa 







e arredamento scolastico, in ‘condi: 
zione non inferiore a nessun altro 
grosso Comune della Provincia. 

L’ edificio scolastico del capoluogo 
sorgerà sul piazzale del ‘mercato, 























tativa di. 
mento totale ? x 
Quante industrie. potrebbero 
ere o quante potrebbero. È 
iù rigogliosa; negli: imiportani 





ossia nel centro delle varie borgateigi Aviano; :Maniago,: Meduno; eci 






in cui Nimis è suddivisa, e recherà 
un vero abbellimento al: paese: 
E' ‘certo che la popolazione plau- 
diidaila decisione della nostra Giunta, 
tanto più che, grazie alle-provvidenze 
della legge Daneo - Credaro; - l'-ag- 
gravio finanziario viene ridotto. al 
minimo per il Comune. 5 
E sieno rese pubblidhe grazie al 
R. Provveditore Battistella, nonchè 
al prof. Rigotti per il loro interes» 
samento per il nostro problema sco- 
lastico. 








































Agli ospiti egregi l’ on Giunta: of- 
frì il Ramandolo all’ albergo Anto» 
niutti; e presero parte alla ‘simpa: 
tica riunione il R. Ispettore fore. 
stale cav. Pì Forti e il dott. Biasutti 
nostro consigliere provinciale. 

S Pietro al Nafisone . 
— Le onoranze alla ‘prof. Linda 

Foianesi 

Ecco il programma della festa —. 
tutta intima del collegio, ma alla 
quale tutto. il.paese si associa: in : 
nore della. esimia direttrice dellà 
nostra fiorente scuola Normale feta. 
winile : 

Ore 10. Ricevimento e rinfresco 
alle Autorità ed alle alunne licen- 
ziate. 

Ore 41. Consegna delia targa di. 
oro commemmorativa e della per- 
gamena, sg 

Ore 13. Banchetto. 

Spilimbergo, 
-—— Conferenza: Murri. 

2. Ieri sera al nostro Sociale ebbe: 
luogo l’ annunciata conferenza Murri 
sul tema: « Democrazia e clericali: 
smo»; — davanti. ad. un pubblico nu- 
merosissimo ; moltissimi. erano. venu- 
ti dai vicini comuni, - 

L’orat-re esordì accennando ai pe: 
ricoli della progettata.riforma eletta». 
rale che.:cal: suffragio universale: ri 
salderà i vecchi sistemi. borghesi; 
spiegò l'origine del clericalismo- ele 
sue tendenze ; il contrasto; col...cri- 
stianesimo vero; le-colpe innumerevali 
del clericalismo che vuole-privilegli; 








2e-ai:verchi - istituti, -Il. clei 
teme l'istruzione ed è: così 
to -contrasto.con la. religione: 
orientamento: . morale. della::.vi 
Occorre.combattere: qualsiasi:-ipoc 
sia religiosa 6 non confoudore:.re! 
gione con palitica.;— f 
re libertà piena di coscienza; oi 
erazia vera s::religione:-nuova che 
venga a. restaurare il ‘regno: dellà 
borità e.della fratellanza: seguendo.il 
progresso, siii 

Questo il pallidissimo: riassun 
della dotta conferenza; .che : riscosse 
applausi: frequenti: è ‘procurò, alla fi: 
ne una vera ovazione al chiarissii 
oratore, n 

(1) Tanto: questa. di Spilimber 
corrispondante-di S:-Vito;-16: 
ritardo::è siod:-aditanto; 


ieri. Speriamo ché: 
dente: ferroviario. 














- telefono 4.05 


* [trasporto della materia: 


ricchezze.e la schiavitù delle.coscien- {gj 


in essi:vi fosse:un comodo; 

rimi 
della. merce: prodotta:i i 

Chi. ne ..hai.il..dovere pi 
buona volta e seriemente. a que 
lembo d’Italia non .inferior: 
sun'altra provincia; per'sent 
patriottico e per... enatezza: nel 

lo 


tagsel,.. od 
Dogna 

— Sotto i cipressi. 

8. Tersera alle: 18:30 improv, 

mancava all’'affetto della famigli: 

sig. Glaco 











,mo-Cordignano; nella:svan 
zata età d'anni 77. Uomo*di: fort 
volere e di doti preclare; godeva'la. 
stima dell’ intera ‘popolazione ‘per In 
quale spesa; tantis-anni di sua labò- 
riosa.vita. - i 
























ratamentéle ‘cariche indai 
assessore, dì membro. di,: vigila 
allescuole; assai apprezzato, ..dimà 







morevole. 
«modi, ma;era: 
Da oltre 50 anni era 
questo. Ufficio - postale, ‘al: qual 
dicava tutte, le:au eurò;:li 

























signora, 
parenti;.le.. più..sentito ; condoglian 


jorni orson 
Dantele evadere: orto Pollari 



































quei due..sì 
mare si 
mente. 






























dor molto avanti con gli anni, indusse 
il signor Conte, » proudero un gio 
vine agente in siuto del vecchio, con- 
tinuando però a lasciare a questi l’in- 
dirizzo generale della casa. Un acces. 
sò di amor proprio, od un improvviso 
uilibrio mentale possono, secandn 
uni, avere spinto il vecchio agente 
al triste passo. 


issari possano por quel giorno ve- 
Trltfa. caso nella famiglia De Gleila -rrissari possoni Da Te 
‘‘ Nella:famiglia del fratelli Nicolò e i a 
‘Guerino: Da. Gleria, commercianti di 
legnami, la morte colpì in un sil 
giorno; ilvecchio genitore e. la co- 
guata: Maria, vedova da tre anni del. 
l'altro fratello. Gio.:Batta morto nel 
fiore degli anni. La vedova lascia 


— Chiusura della scuola di di- 


Giorni fa si chiuse la nostra scuola 
di disegno applicato alle arti col se. 
guante risultato : 

4. Corso Inscritti 30; non frequen- 
: Fu deciso di fare un unico fune- 
tale. Così due salme. usciranno con- 
temporaneamente dalla casa De Gieria, 


e cioè: Marcello Beltra- 
me, Lorenzo Bertolo, Raffaele Cec- 
Mario Cecchin, Giobbe Cecchin, 
no Centazzo, Mauro Meassn, Pie- 
tro Olivier, Oreste Pascotto, Raimon- 
do Salvador, Giovanni Zecchin, Gio- 


2, Corso. Inscritti 13; non frequen- 
tarono la scuola 7 
3. Corso. Inseritti 9; non frequen- 
tarono la scuola 2; approvati 6; e 
cioè : Cesare Beltrame, Pietro Cartelli, 
Romano Colotto, 


. Una verfenza appianata. 

{per telefono) S'era divulgata ieri 
la voce d'un alterco avvenuto tra 
due ufficiali dell'ottavo Alpini, quì 
di stanza, e conseguente vertcaza, 
per cause di servizio. Trattavasi dei 
tenenti Fresia e Gravotto, 

Intorno al fatto Tiulla si è lasciato 
trapelare, al di tuori, C'era chi di- 
ceva ne sarebbe seguito un duello, 
chi invece asseriva il duello essere 
ormai avvenuto. 

Posso assicurarvi invece che, gra- 
zie all’ intromissione d'altri ufficiali, 
tra i due tenenti la vertenza fu isr- 
sera onorevolmente appianata. 


Palmanova. 
— Per un ricordo all' aviatore 


Tolmezzo 

— La Carnia immune da afta. 
Finalmente l’ afta epizootica è total. 
mente ‘aparità anche da Amaro. Così 
a Carnia, grazie allo attivissime. e 
nstancabili misure adottate da que- 
fto veterinario consorziale dott. Pepe 
per combattere la malattia, è rima- 
sta affatto immune. Prima Cimarosti, 
Lino Marcolini e Luigi Selva, 

4, Corso. lascritti e frequentanti-2 
che furono approvati: Enrico Cam- 
polin e Angelo del Pin, 


Uftuageoario che si scan. 


Ieri pubblicammo la notizia del 
tentato suicidio del signor Natale 
Vador, ottagenario già fattore del co, 
A. L. Manîn, in Passeriano. 

Il disperato vecchio fu trasportato 
al nostro Ospitale e accolto dal dott. 
Sguario, fu subito portato in sala 
d’operazione. Vennero ad accompa- 
guarlo i sig. Pietro Lotti ed Ettore 
uest'ultimo il quovo agente 


— Ai maestro Corrado 
Alcuni -i\edunesì residenti a Trieste 
memori è :gratl'dell’'educazione loro 
impartita ‘in: patria: dal. benemerito 
‘maestro Giovanni: Corrado, gli invia» 
rono Îl seguetite telegramma porve- 
nuto a Maniago durante la cerimonia 
consegna delle medaglie ai be- 
ti veterani della scuola, tra 
cui come, vi scrissi, il Corrado : 
inbilo. :loro beneamato educatore 
ritata . onorificenza aasociansi 
‘&sultaniti vecchi discepoli Medunati. 
‘Nacchin;:Dell'acqua, Magnan, De Stefani. 
San Vito al Tagliamento, 
— Mesto anniversario. 5 
gi, 2 maggio, ricorre l’ anniversa- 
della morte del nostro concitta- 
“dino avvocato cav. Marco Polo. La 
‘sua dipartita è.sempre ricordata con 
vivo rimpianto, da tutti i cittadini, 
che l’amavano | e :ne apprezzavano 
le-virtà e l'ingegno; e tante più 
vivo è il' rimpianto | perchè - ingegno 
è virtù egli dedicava alla città nativa 
e ne voleva il risorgimento econo- 
mico e morale. : x 

I cittadini 10: vollero oggi ricordare 
con una apecialè commemorazi 
‘cui presero parte tutte le Società Lo- 
cali, le autorità, gli amici, ‘6 molto 
lo; dalla sede della Società O- 
alle ore 18, si formò un cor: 
teo che sì diresse al Camposanto a 
ortare una. testimonianza dell’af- 
ttò generale: al caro benemerito e- pi 
stinto e-per deporre una corona di 
fiori sulla sua fossa, 

Presero:parte:-la Società Operaia, 
1 Unione Esercenti,.l’ Unione Agenti 
e la Società Labor, tutte colle rispet- 
tive. presidenze-.e bandiere, e con 


Somma precedente lire 69. Zamilgh- Cesare 
lire:2;. Orgnani Umberto 2,. Del.. Mestre: 
ceo 2; Sommaggio Luigi 1, Vidal Fra 
1, Titati Angalo 1, co. Coloredo Francesco 
maresciallo 1, Eurico de Brumati ‘i, mare- 
soiallo Erzanilli Federico 1, Gaspardis Gior- 
gio:4, Gasparini Noè 1, Gi 
0.50, Orlando Italico lire 1, maresciallo 
Serafini Giuseppe 1, maregcialto Terranova 
Frarcesco. i, maresciallo Salsa Giuseppe 
maresciallo Lucianini 1, 
a. 50, Osimo Giuseppe uff. dog. lire 1, Ce-! 
pile Adolfo .c. 50, Drigani Gio vanni i 
ratti Attilio lire 1, Zoratti Fausto 1, 
Cirò Bortolotti 1, Verzegnassì Luigi S, 
zavoni Leonardo 5, fotog. Luigi Milogco 4, 
Calligaris Pietro 5, dott. David Gaspardis 
È Demetrio, Fratogioni d Pepe Furnari 
fam. Carlo Zanolini 2, Malisani Pietro fui_L i 

Fidmnetavetale Rodolfo o. 10, dott A-'-, COMPABNÌA drammatica. 
scsnio Tami:£, Zambon Adr. 1, Tomasini 
Ermenegildo 1, dott. Ugo Zandonà 3, Buri 
Enrico 1, Valle Luigi #, Marcon Neo }, 
Biasio Pietro 1, Bonin Giacomo î, Pravisani 
Giacomo I, Fontana Bortolomeo 1, Ermano 
Per e figli 2, tam. del Mestre 2. Rimanenza 
dell’ importo rascolto fra amici per l'invio 
d’un telegramma all’aviatore: per il volo 
di Bergamo lire 2.15, Totale lire 435.25. 


— Marcia Fortior. 

Domenica, tempo permettendo. si 
effettuerà una marcia « Fortior » dei 
50 km. sul percorso Palmanova But- 
trio Udine-Palmanoza. 

Questa sarebbe oi 
dell’ anno; per iniziativa della « spor- 
tiva Juvenlus », 

— Niente teatro! 3 

La presidenza aveva concluso con 
una compagnia d’operette per otto 
rappresentazioni quando si ha dovu= 
to troncare tutto, non trovandosi in 

rado l'officina elettica di foraire la 
rl' illuminazione del 
teatro. Malgrado questi fatti dimostra. 
lel Comune — non è‘dub- 
bio. — resteranno fermi nell’ idea che 
la rinuncia delle lampade ad arto (L. 
3.40) abbia: servito a migliorare la 
luce.pubblica e privata e non invece 
a fare delle installazioni nuove; 


Avemmo l'occasione di incontrarli 
mentre uscivano sconfortati dal Pio 
luogo. Domandammo loro notizie del 


Da diverso tempo il povero Vador 
uomo stimato e benvoluto da tutti, 
aveva dovuto rinunciare a restar 
agente del co. Manin, e ciò perchè la 
tarda età non gli permetteva di muo- 
versi, di camminare, 

Egli durante la lunga e laboriosa 
sua vita, aveva messo în serbo qualche 
cosa tanto da vivere con la moglie 
senza pecuniare. 

Ma lo arcorava fortemente il non 
poter più sorvegliare i lavori di cam. 








in questi ultimi giorni l’ indeboli- 
mento delle gambe si era aggravato, 
permodochè non poteva più quasi 
reggersi in piedi. 

Tenuta prima impieca 

Ieri mattina.si alzò da-letto e scese 
in cucina, La donna di servizio che 
lo vide tetro in volto lo-forzò a pren- 
dere il caffè. Rispose con un diniego, 
ma lo prese, e mentre un servo inca- 
ricato di accompagnarlo (certo; Gio: 
Batta de Clara) recavasi in istalla, 
cina e “s' avviò in una 
vigna distante dalla casa 100 metri 
circa, vigaa che egli aveva piantata 
e amorosamente vigilava. La sorpassò 
giunse in:riva a un fossato, attaccò 
unacordicella a un salice e vi siappese: 

Ma ilsalice troppo giovane si piégò. 
povero Vador che ormai ron ci 
vedeva più, estrasse il rasoio appo- 
sitamente da lui tolto dal cassetto s 
della camera e si ammenò un colpo 
terribile ‘alla gola... 5 

Di lì a un istante capitò il servo, 
che non avendolo trovato in cucina, 
Jo cercava ansioso... e lo vide tutto 
lordo di sangue distesn a terra, coù 
la cordicella al collo. Tagliò - questa 
col rasoio raccolto da terra, sollevò 
Amadi fl dolente vegliardo e l’adagiò: sul 
ri sol0.*fu sporta [ciglione del fosso. Il ‘signor Vador 
la denunola, ed oggi ‘soltanto. mi è dato|viveva ancora; ma col fiato, dalla 
golasquarciata gemeva anchesangue... 

Venne subito il medico, che or- 
dinò il trasporto a Udine. Alla mo- 
o glie inqueta fu narrata una pietosa 
e contrastàvano, finchè ne seguì«un diver-|menzogna : che il marito si era rotta 


bio. a 

= Vignit for, se sos. balls! — sfidò 11jUDI 
Gentilini gli altri duo; e questi uso a 
juando il Gentilini jnecessaria 





Ci, 

#Soprala tomba, il sig: Pietro Bar- 
“bui, rievocarido il passato del suo a- 
strappò lacrime. di 
‘‘commozione a. tutti i presenti, Poichè, 
come:ben disse l'oratore; il cav..Marco 
Polo era:l’ amico di ‘tutto il 
che ora: lo rimpiange e lo invoca 
come-colui del quale | opera 
i d intelligente. sarebbe tor- 
nata sempre: più proficua. 

se ricorderà sempre l’ eletto 
così :fulmineamente, bar- 
baramente strappato. dal 
sua'‘imagine nel 


“dorato . amico, 


— La scuola”d’aviazione 

Si assicura che l’inauguraziona delia 
scuola militare di aviazione séguirà 
sollennemente martedì 9 corri 


marmo, in cam) Presenzierà un 


gnora; ‘agli ‘orfani principe di Casa 
bambini rinnovo, a nome dei citta= i 
dini, l’espressione ‘sincera del’ co- 


mune e. cordoglio. 


Rotto il fudle.. Ja pace fu fata! 


Îl fatto esilarante accadde parecelile notti 
sono, alle 22, nell' ost 
io quel di Grionss 


Assemblea del €ircolo agrario 
8,="B; — Domenica si tenne l’an- 
nunciata assemblea senerale ordina- 
ria di-questo Circoln Ag 
screto intervento di soci. 

H presidente dott. Giuliano Mai 
nerdi’espose la relazione del consiglio, 
commemorando dapprima il defunto 
consigliere Luigi Agnola. Disse quindi 
esauriententente dell’azione 
‘dal‘Circolo- negli acquisti e nella pro- 
paganda per la diffusione e per l’uso 
delle :materie utili all’ agricoltura . e 
accennò al progretto di erezione di 
un*locale proprio, pel quale si è già 
{provveduto il terreno occorrente. 

Esponendu gli estremi del bilancio, 
fu-votata-la somma stanziata. per 
concorrere alla formazione di piccoli 
premi' da distribuirsi in una mostra 
Bovina Comunale di questo distretto, 
che: dovesse avverarsi 
anno, intendendo con questo di pro- 
muovere ed iniziare queste . piccole 
mostre:che riescono tanto utili agli 











masidaria ‘alla :« Patria. 

“«n'quella ‘sera’ si trovavano-in osteria 
tre buoni amici: Leonardo Gentilinì di 20 
apni, Pietro.Mazzolini di-33 e Luigi Fabbro 
di 4. Giocavanò... erano un po’ alticoi... 


a gamba e doveva essere: portato 
‘ospedale della nostra città perla 
Stavano per azzuffarai pronta cura chirurgica. 
faggì via di corsa. Gli al . 

faron vicini al portone di'ossa sua; lo troè 

varono fermo che aspettava con un fucile... 
lo videro alzar l'arma, mirare. premere il 
grilletto... ma il ‘colpo fe' cilecon. 

il Gentilini, ‘più infariato : che-mai, battò 
con. la canna sul portone così violentemente, 
che il fucile - forato; il legno, passò fuor 
fuori. Gli altri due, riavutisi dallo sbigot-|o avendo veduto |’ usciere della R. 
Pretura, cominciò a dire che lo si 
voleva rinchiudere in prigione, 

La funicella adoperata è lunga circa 
due metri, ma sottile; un semplice 


‘a. 
Il Vador un anno fa-era stato col. 
ito da meningite, e da questa ma- 
lattia aveva avuto. come retaggio la 
mania di: persecuzione. 

Martedi erasi portato a Codroipo, 


timento, si aggrapparono dlle‘-canne e le 
tennero -salde, mentre. l'altro tirava-dal- 
l'interno, branderido l'arma per il calcio. 
Tira e tira, il facile si spezzò; il Genti- 
.lini cadde con le gambe. all'aria da una 
parte, Il Muzzolini @ il. Fabbro dall'altra... | gy 
‘aggiunsero, paesani che divisero i con- 


Espresse poi un vivoringraziamento 
alla. Banca Cooperativa di 
ché ha'costantemente favoritò questo 
circolo nella sua iniziativa e:nei suoi 
bisogni, riconoscendone l’utili 


sull’ esito più che 
soddisfacente della mostra: Bovina 
uesto Capoluogo nel 20 
10, al qual proposito ri- 
arecchie osservazioni fatte 
alla: Giuria. fra le quali colgo questa 
riferentesi ‘alla necessità di sommi- 
nistrere maggior 
ai vitelli: « rilevo, 
«relatore, che le latterie finiscono 
pregiudicare i nostri 
«menti: tutte le esagerazioni non 
«possono che far male e in Friuli 
«.— parlo ‘della zona pianà — si 
«ecceduto ‘e si eccede nell’ istituire 
«latterie-Ie quali oggi sono divenute 
vampiri e minacciano se» 
riamente:la: stalla ». 

Contintiando nellà sua Relazione, 
{l Presidentò espone l’ attività ‘espli- 
cata-durante lo‘ scorso anno dal va- 
lente titolare della Cattedra d’ agri» 
coltura:D.r:Panizzi. Accenna al con- 
corso concimaie indettoe chiusosi!tre si facevano esplodere alcune mine 
nella galleria del monte d’oro, si 
ritorno della squadra che le credeva 
tutte consumate, esplose l’ ultima. 


pago. 
3 Fu subito telegrafata la notizia al 

‘La’ benemerita ti uostrò: il fucile spez:jco. Manin che amava il vecchio fat- 
anto/o denunolò A Lo ioni de spainacote tore e che gli passava una pensione 
Ieri alle 5-seguì ali’ Ospitale l’o- 
erazione che..riuscì bene, per cui 


— Per i locaii ‘scolastici. 
povero vecchio: sta meglio, e può 


3 — Oggi s° è adunsta la Commis: 
sione che.s'occupa della scelta del- 
l'area ove sorgeranno i nuovi fab« 
bricati per le scuole. 

Il Sindaco, presidente della Com- 
missione, espone 
lunghe trattative intercorse con ia 
Banca di Udine, per 1’ acquisto delle 
stabile ex Zecchin, e riferisce come 
alla vigilia d'un accordo le’ tratta- 
tive con' la Banca furono brusca- 
mente troncate, avendo essa ‘cesso 
l'immobile ‘ad’ altra: ditta'‘che 1’ a- 
vrebbe acquistato. per.spsculazione 
e cioè per rivanderlo: a ‘spezzati. 

- . L' assessore: dott; Mazzoli 
le ragioni per: ‘cul’ la” Commissione 
9’ era fermata‘sull’ides:d’ acquistare 
tutto lo stabile; ora:dats questa nuova 
circostanza; crede sia :il’caso‘d’abbane 
donare quel: progetto:‘e- pensare dici. confesma' che il ‘signor: Natale 
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per giovedì 44: corri: perchè i comi 5 È 


Visitate 





, Se non sopravvengono complica- 
zioni (il che è facile dato che la gola 
restò aperta si lungo tempo) si po- 
trebbe considerare fuori di pericolo, 
la ferita non essendo per sò stessa 
mortale perchè la trachea non “fu 


uantità di latte 


La prognosi nondimeno è riserva- 








Il Vador si mostra calmo e pentito 
dell'atto insano commesso. 

— Almanco che no foss làd a Co- 
*{droip!.. — suonava di quando.in 


a 
Al sig. Briickl che venne a tro- 
varlo, raccomandò i-bachi ! 


d* 
Itnostro corrispondente da Codroipo 
‘altra. nel:4910ed: a proposito di questo 
approvata: a:grande: ma, È bi 
su parere delldott. stra Sunia cosi si espresso: 

«mi: rilevanti, ’ interessamento 
‘Agricole, la..propaganda ‘gravemente feriti. 


© seno sestcio OMBRELLIN 


busta; Questo fatto ‘e l’essere-il-Va=| cIstituzio 








« dei prop 

















ti allo medesime: avreb- 


« bera devuto raccogliere nn raaggior 
«numero di concorrenti, » 

s Tra le concimaie ammesse al con - 
« corso ve ne sona di quelle ottime 
«e il miglior letame darà presto la 
« restituzione ad usura dell'importo 
« della concimala, senza contare le 
« migliori condizioni igieniche che 
« puro non possono essare dimenti- 
« cato, come l'isolamento» dei liqui- 
« di di scolo dal terreno e dalle acque, 
«le più comuni e facili vie alle in- 


« fezioni. 







« Trascurata ci parvo la tenuti 
« doi cortili. Non molti quelli in ov- 
« dine, livellati, ben tenuti, in giusta 
« relazione con le buone cencimaie. 
« Anche ai cortili è necessario che 
«gli agricoltori rivolgano le loro at- 
« tenzioni : se ne avrà un vantaggio 


«escono mi 


igienico ed estetico ». 
« La relazione chiude così : La Gi 
«via, considerata la massima utilità 





« di continuare una propaganda tanto 
«utile all'economia agraria e alla 
« pubblica igiene, propone che le be- 
« nemerite Istituzioni che indissero 


«il concorso per il 


1910, vogliano 


« indire al più presto un altro con- 


« corso D. i 
uend » nella sua relazione, 


pi 





il Presidente ace 
menti presi p 
Diaspis ed incor: 


ceuna ai provvedi 
la lotta contro la 
gia a perseverare 












nelle cure indicando le più addatte. 
’ 


<* 
Sì procedette quindi alla ve! ‘zione 
7 per la nomina di quattr. consiglieri. 

Risultarono eletti i sismori Morigo 
Agostino, Rinaldi Ginvauai, Morello 


brot. ; Angelo e Moretti Pi». A revia ri dei 
Las-'conti vennero ricanfermati i signori 


D.r Velentino Pordenone, Cornelio 
[Gattolini e Aatonio Gregorio. 






E' giunta da Pirano, preceduta da 
buona fara, li compagnia dr: nma- 
Deitica Spisani Feleti, la quale durà un 


corso di rappresentazioni al ‘Teatro 


Lazzarini. 


Domani sera, giovedì, avrà luogo 






la prima rappresentazione. 


Suicidio 0 disgrazia ? 
Ml nostro corrispondente da Co- 


aroipo cì telefona ore 11. 

Un'ora fa è stato rinvenuto il ca- 
davere di tale Spiridione .Ligutti di 
anni 60 da Romans di Varmo, noto 
alcoolizzato, nella roggia Stalla, 

Il Ligutti s'era assentato ieri da 


casa. 
Fu estratto dall'acqua ch’ era ca- 


davere. 


Ignorasi se la sua morte debba 
attribuirsi a suicidio o a disgrazia. 





Spilimbergo 


Teotata estorsione coo- etere ivato 


3, -—- Al messo esattoriale di Meduno, 
sig. Luigi Spigolotto residente qui, 
jerl altro pervennero due lettere mi- 


‘natorie. 


In esse gli 8” sngiungera di deporre 


in dato luogo lire 


; in caso ch'e. 


gli non avesse obbedito, 0 avesse ave 
vertito del fatto l’ autorità, lo si mi- 
nacciava di morte. 


Il sig, Spigolotto, 


naturalmen@è, 


avvertì la benemerita, che lo consi- 
gliò a simulare è a deporre una bu» 


sta nel luo 


fissato, 


Egli segui il consiglio ; i carabinieri 
si appostarono, ma senza alcun ri- 
sultato: nessuno si precipitò all’ ap- 


puntamento. 


Il brutto fatto ha fortemente im- 
pressionato, perchè di simili qui av- 
vengono molto, ma molto raramente. 





VA LLETA 


Da Gorizia 


SI prelde butfagdosi fo: ina: foroace 


Il fatto accadde’ a Borgnano, nella 
Medea; iermattica certo Francesco 
Brandolin, già guardia ccmunale, si 
gettò nella fornace che sorge in quel 
paese e serve a bruciar il calcare per 
la fabbricazione della calce. 

Gli addetti alla fornace accorsero 
tosto, tentando di-estrarre l’infelice 
dalia fornace con leve di ferro ; però 
la violenza del fuoco aveva ‘ridotto 
in pochi attimi il corpo dell'infelice 
a un amrsasso' di ceneri. 

L'impressione destata dall’orribile 
suicidio in tutta la popolazione è e- 





norme. 


Notizie in fascio. 
— I Sovrani di Germania, di ri 


torno da Corfù, sono passati ieri 
r. Genova, . giungendovi verso le 






4 sul 


Hohenzollern. Hanno 


lasciato il ‘yacht alle 17.15 per re- 
carsi alla stazione ferroviaria, donde 
alle 17.30 partirono alla volta di 
Chiasso, ritornando essi ora in Ger- 
mania. Il passaggio dei due Sovrani 
fu segnalato da due disgrazie : l’an- 
negamento di un cameriere tedesco, 
mentre di tra la folla aspettava l’ar- 
rivo. del yacht imperiale e il dera- 
Gliamento di un treno merci nella 
galleria di S. Benigno prima che vi 
passasse il treno imperiale, 

La galleria fu data perfettamente 
sgombra appena 45 minuti prima 
che gli imperiali vi transitassero. 


3 | grosso EE 















gi a Roma s'inaugura il Con- 
ternazionale della stampa, il 


più numeroso ed importante di quanti 
consimili finora si sono avverati. Dirà 
il discorso inaugurale S. E. 1’ onor. 


Luzzatti. 


— Ieri, alle 13.50 i nostri Sovrani 
fecero ritorno a Roma, in forma pri. 


vatissima reduci da Torino. 
— A Vallorbe, nella Svizzera, men. 


If 














di ultima novità della ditta E. Masòn Telefono 9-27 


Cronaca Cittadina . 
HI nostro Arciveg:ovo ricedgto del PIoi, 


Iorsera il Papa ha ricevuto in U- sabato 6 maf 
dienza speciale monsi 
civescovo di Udine. 


— Assemblea della «Day 


pom. nel Loca] i viti ne Le Î 
» i gentlimen 

apr RVEVA della Camera di commercio | 
assemblea dei soci del Comitat 
inese della « Dante Alighieri» 


affaticato. Per j' 
ni si ostini a ribellarsi ai qj 


consigli dei medici, è serapre soffe- 


, , te 
or visitare |” Esposizione di Toriao. 

Ghi si reca ad un’ Esposizione In- consiglieri. 4. Nomina di due ri 
ternazionale con lo acvpo di render- dei conti. 5. Erogazione di fo) 
sene esatto conto e di riportarne una 
nozione ben chiara e definitiva — ev5 ale ore 7 pom. 
vi si reca senza guida e la visita: 
senz’ ordine, senza metodo, senza un itermini del regolamento seno rig, 
punto di riferimento, se ne ritorna N s 
‘lcoll’animo gravato dalla delusione, 
il corpo fiaccato dalla stanchezza s 
la mente percossa dallo stordimento. 

Non ricorda che di avere errato 

er lunzhe ore in un labirinto di via. 
i e di viuzze innanzi a fantastiche 
costruzioni di cui non ba potuto sem- 
pre comprendere bene il nome e lo 
scopo, di essersi aggirato come un 
anima in pena traverso saloni e gal- 
Jerie senza decidersi a fermare lo 
sguardo ed a riposare la mente e 
l’attenzi ne su uno dei tanti agget- 
ti e dei tanti ordigni che a lungo 
andare sembran danzargli 
una ridda tumultuosa, 

L'elegante fascicolo illustrato, dalla 
copertina suggestiva, che il Touring 
Ciub italiano ha pubblicato appunto 
uesta |’ Esposizione, servirà da 
bussola e da cicerone ad un tempo 
ai numerosi visitatori che converran: 
no nella bella gloriosa metropoli, ce 
lebrante ad un temo in una memo». 
rabile festa del lavoro il compiment» 
dei destini nazionali. 

Lofatti, la Monografia « Torino e 
la sua Esposizione 1911 » dopo aver 
descritto partitamente tutti i padi- 
glioni ed accennate al loro contenuto 
ed alla loro ispirazione architettoni - 
ca — porge le norme per poter be- 
ne visitare la Mustra nello spazio di 
cinque giorni ed anche per poter e 
saurire utilmente la visita in un gior- 
no solo. Annunzia compiutamente al, 
la rispettiva data, le manifestazioni. 
le gere, le riunioni, i Congressi ed i 
festeggiameuti innumerevoli a cui lu 
Esposizione darà luogo- 

Nè ciò bastando, fa precedere | 
monografia con una lucida, ordinat: 
e precisa sintesì illustrativa 
città di Torino, descrivendo. e rin- 
tracciando le storicho origini dei suoi f — El concorso della bambola 
illustri e nameresi monumenti, pre-{Da parecchi giorni il pubblico si wf 
cisandone l’estetic: austera e pensa- | ferma numeroso davanti la velrim 
sa, segnalandone le civili ed operose di 


giorno 1 Comu 
sidenza. 2. Conto consuntivo { 
1910. 3. Rinnovazione di met; 


Le urne rimarrano aj 
Oonsiglieri che scadono e che 


| gibili: Biasutti dott. Gi 
hese avv. Ubaldo, Burghart 
olfo, Lorenzi dott, Carlo 

Luzzatto cav. dott. Oscar, 

lessandro, Pecile comm. prof. Dome, 
nico, Pico En ilio, Spezzotti rag. Lyj Î 
(dimissionario), Valentinis» cav. doij 
Gualtiero, Valussi cav ing. Odoriy 
1Zavatti Viscar do, Revisori dei conti 
Conti avv. Giusepi 
(ora a Baescia) 

— Nozze uuspiento 


Stamane dinanzi all’assossore Con 
si giurarono fede la gentile signoring 
Teresa Sartori e l’egregio dott, Un. 
berto Selan veterinario provincia; 
Testimoni all'atto furono il fratel 
dello sposo sig. Giuseppe e il sig. 4. 
lessandro Feruglio. 

Dopo la cerimonia l’ ufficiale dell 
stato civile porse i più caldi auguri 
ai giovani sposi, E felicitazioni em 
guri vivissimi. mandiamo noi pus 
alla coppia felice. 

— Tiro a segno, 

Oggi dalle 16 alle 18 il poligono | 
Porta Vnezia restérà aperto ai s. 
ci per esercitazioni libere per la x. 





po, Piozzi Giusopp 





— Hm portante 

La Ditta Celli Giuseppe rende nl 
che ha fatto bensi un blocco di mer» 
colta ditta Agnoli Diana e C. che e. 
i ià ne’ suoi magazzini, n 
avverte Îl pubblico che i suoi magi 
zini suddetti sono sempre forniti li 
merce freschissima e di ultima m 
vità con un vasto assortimento Bi. 
ciclette lelle prime fabbriche, gomu 
e accessori a prezzi 
a [stretti che può praticare datalaern 
ajRomia di spese e il limitarsi sulgui 
a{dagno. Continui arrivi di ultima n» 
vità. Garanzia assoluta. 





lella Drogheri» del Sig. @ intina 
Leoncini in Vis Mercatovecchio per 
Dalle pagine della nuova pubblica-jammirare la magnifica bambola of. 
‘fouring le due città, quella | ferta in dono dalla prima Fabbriu 
la nuova e can-|Italiana di Prodotti Alimentari « &- 
ojmilio Dahò » Milano. a .chi ne ind» 
diverso e nel forte profumo della|vinerà il nome che è italiano e scelto 
fra quelli del calendario, 

Tutti possono concorrere aquistin: 
acchetto degli ottimi prodotti 
rinomata Fabbrica come k 
"Tapioca Extra Dahò e del Brasile, 

d'Orzo e d'Aven, 
| go, Perle Jokoham 
e Indiane, Fiocchi d’Avena, Farinedi 
bile ricordo della grande legumi Diastasate, ecc. ecc. special. 
mente indicate per l'alimentazione di 
oche cose a cui sarà dato di so- bambini, adulti, vecchi, armalati e 

che sono in vendita presso detta Dr. 


antica e grigia e quel 
dida balcino intere nel loro fascin 


loro opposta poesia. 

rafia che è preceduta 
refazione di S, {do un 
E. Francesco Villa, Presidente della | della g 
Commissione Esecutiva dell’ Esposi- 
oltre fornire un preziosissimo | Creme 
strumento di razionale, sicura e ra- 
conoscenza, costituisce anche un 


Esposizione torinese, essendo una del- 


ivere a questa mirabile meteo- 
del genio e del lavoro italico. 


Le squadre. studenferche a Torino 


oggi partiranno alle 17.30 le squa-}g solerte di Godia. Con lui scompare 
dre degli studenti ginnasti che pren-|una figura simpatica di lavoratore» 
deranno parte al grande concorso di | di propagandista modesto di ogni 1» 
derna utile pratica di agraria. Fu di 
rimi ad introdurre nella 
uone lavorazioni e i concimi chinki 
pe dimostrare coi fatti cosa 
ca ile CHenere Si loro Jmgio 

ludizioso. Da anni ed anni parteci 
La squadra sarà diretta dal prof. Sempre a tutte le esposizioni aggio 
ssa E D le e seppe sempre vincere premiè 
Alberto Liuzzi e Aldo Rizzani, della meritare: diplomi, Fu trai primi fo 
Umberto Bernsrdino,|datori del Circolo agricolo di Goll 
ed in ogni occasione dimostrò 401" 
pre il suo interessamento a tutte le 
i [forme di progresso agrario. 


do 0t-|— La morte d'un corriere dl 


— Funerali di nn agricoltore 
Seguirono ievmattina i funerali ili 
Giuseppe Milocco, agricoltore atti 





Colla squadra delle tecniche par- 
tirà il direttore prof. Roberto Laz- 
zari, il delegato dai capi famiglia/e se) 
dott. cav. Tullio Liuzzi, e il bidello| possi 
Rinaldo Greatti. 


Dal Dan ; essa risulta così formata. 


Paolini, covanbi Derutti 

80; Giovanni Erma 
seconda clastini, Aldo Santi, 
Pesavento, Da 
Carlo Leonarduzzi, 


izzi, Termattina, alle otto cessava di 
Lizzi, tutti della terza classe. lo » cessava di 


vere il maresciallo dei carabinie 
in ritiro Giuseppe Mainardis, seni 


"o 4 i 
Accompagnerà la squadra dell'I-|!N ancor giovane St dee 
stituto il maestro sig. Ernesto San: 

Essa è così composta: 

Gino Balletti, Guido Bisutti, Livio 
Bondi, &. B. Cassutti, Livio Cossatti, 
Giuseppe D'Oderico, Daniele Fora- 
mitti, Lorenzo Guyon, Carlo Lunazzi, 
Enrico Moy, Dante Micheletto, Gio- 
vanni Padova, Mario Pdroni, Giovan. 
ni Pellegrini, Mario ‘Pez, 
Rocco; supplente Guido Marzuttini. 

Le due squadre saranno di ritorno 
lunedì sera. Auguri, 


.D Mainardis da parecchio 
disimpegnava lodevolmente il st 
vizio di corriere di gabinetto. Si di 
atinse in Sardegna, nella scoperti d 
delitti e nell'arresto di temuti mil 
fattori; e per le sue prestazioni de 
rante le invasioni di colera. 


Gli amori dei gatti 

costarono caretti iersera al sig. DI 
misch. Ben tre caddero, mentire * 
moreggiavano sulla veranda della 8 
Birraria in via della Posta o frac 


Pro squadre udinesi. n 
serono lastre per una trentins È 


Il Comitato a favore delle squa- 
dre udinesi, parteci 


i, p ipanti alta VI gara 
generale di tiro a segno in Roma elca 


Alcuni pacifici tresettisti nr 
3 n vano sotto la vi e Îl com 
e al concorso ginnastico di Torino,/tore stesso della rota riportaren 
opolare | qualche ferita, però lieve, caust' 
perativa 25,! vetri che sprizzarono in ogni g008l» 
— Per misure ; 
furono fermati gli stranieri Antal % 
Hobenzafer d'ignoti 1 
Stefastof (Austria) 
di Luigi d’ anni 24 da Ni 
(Ungheria); a quest’ ultimo 
vato indosso un coltello di 


ha raccolto dalla Banca Po, 
Friulana L. 50, Bsnca Coo 
Banca Cattolica 25, Co 
A. Ronchi 20, nel Concerto dei 23 
Aprile: furono venduti biglietti n, 
4. L.856. Totale L. 976. — 
ute, 370.45, rimanenza 


— Accademia di Udine 
Sabato, seduta pubblica, per lettura j proibito. 
dell interamente ioma i Vi — Autagra Bisleri, per | 
ite, ulani alla difesa di Ven: Diatesi i hi 
ci opersi, tutti italiani, rimasero|1848.49, del socio prof. comm n de go pra ole 
seppe Occioni Bonaffons. Mil 
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O e cheg 
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avre Cuiti 
e Signorina 
dott, Um. 
rovinck 
il fratello 
ed) siga. 


iciale dell 
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a come la 
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d'Avem, 
Jokobama 
Farine di 
special 
azione del 
omalati e 
letta Dro 


icoltore, 
uerali Il 
re attivo 


ypieni fo 
di God 
strò sele 
n tutto le 


ore d 


va di 
arabinieti 3 

aperto 
a crudi 


vo tea 


nentre è 
, della su 

e fracet 
‘eutina dl 


che ge 
il condo 
portare! 
causnÌ 
gni sen8" 


Antoni! 
ni Id 
loro Se 
rido 
SUL 
j gone 


unta 
ali si riuni la Giunta Provinciale 


j statistica. 

Erano presenti ; il presidente con 
siglier di Prefettura dott. .Roccas, il 
cave Gadda del ge@to Civile, il cav. 
Battistella Provveditore agli studi, il 
{[ cav. F. Valentinis, Il co. de Brandis, 
]] comm. Berthod, il comm. Fracas- 
getti, segretario il dott. Mian, 

La Giunta previa relazione ed esa. 
mo ha approvato i piani topografici 
per la ripartizione in frazioni e se- 
zioni di Cansimeato «lei Comuni di 
Gomeglians. Reveo, Ravascletto Se - 
gnace0» Trasaghis, Pagnacon, Medu- 
no, Cimolaie,. Zoppola, Aviano, Ma- 
gnano, in Riviera, Osoppo, Prata, 
Ronchis, San Daniele. 

$. Quirino, Ge mona, Forai Avoltri, 
qiaut, Ragogna, Buttrio (con elogio 
articolare alla commissione somu- 
hat) Budoia, Bordano, Meretto di 
Tomba, Bertiolo, Saquals, Vivaro, 
Soechieva,Araaro, Ampezzo, Tarcento, 
è Attimis (con elogio speciale), 


_ I dazieri di Udine pei da- 
ziori di Milano. 
Il sodalizio friulano dei Dazieri ha 
votato e trasmesso al Colleghi mila- 
nesi che sono ia lotta con il Comune 
di Milano, un vibrato ordine del 
iorno di solidarietà fraterna. Esso 
chiude così: « Tutti i dazieri d'Italia 
por i Dazieri di Milano!» 
Nel Negozio di coltelterie 
che si aprirà entro il mese corrente, 
in Via Cavour 24, propriet-rio signor 
Gius. D'Agostini, si venderanno ARMI 
d'ogni qualità; sì arroteranno mac- 
chine TOSATRICI per CAPEL'I e 
CAVALLI comepure OGGETTI 
CHIRURGICI in genere, in modo 
assolutamente perfetto. 
— Forto di una bicleletta 
{ furti di biciclette sono ormai all’or- 
dine del giorno ; quotidianamente in- 
fatti la cronaca ne registra qualcuno. 
levi la solita brutta sorpresa è toc- 
cata al magazziniere Maurizio del 
Zotto. Recato in palazzo Caiselli, piaz- 
2a S. Cristoforo, lasciò momentanea. 
mente la macchina incustodita nel 
sottoportico. Quandu discese per ri- 
prenderla qualcuno l'aveva già pre- 
venuto, ed egli dovette accontentarsi 
di recarsi a piedi a denunciare il 
furto patito. 
— Rinviati in Tribunale per 
farto 
La coppia degli amici Utsentini e Bin, 
arrestati per furti diversi, fu con ordi- 
nanza della Camera di Consiglio rin- 
viata al tribunale. 
Teatro Minerva 


La serala d’entustszo: pel tenore Caleja 


Con un teatro affollatissimo, ieri sera 
si ebbe l’ultima rappresentazione di 
questa straordinaria stagione d'o- 
pera; la serata era dedicata al te- 
nore Calleja. 


Il nostro pubblico che durante tutta |q: 


la stagione ebbe modo di ammirare 
e applaudire questo meraviglioso ar- 
tista dall’ugola d’oro e dai polmoni 
d’accisio gli fece iersera dimostra- 
zioni addirittura imponenti. 
Salutato da grandi applausi fin dal 
suo primo apparire, il seratante fu 


oggetto di vivissima dimostrazione | 


durante tutta l’ opera. 

Con lui ebbero applausi in 
terminabili il valentissimo maestro 
Guarnieri che ci fè gustare una se- 
conda volta dopo la rappresentazione, 
La danza delle Silfidi e la Marcia 
Ungherese. Lo si volle replicafamente 
al proscenir. Ma il momento culmi- 
nante dell'entusiasmo, della frenesia 
quasi, che feca scattare il pubblico 
in un'ovazione immensa si fu dopo 
l'Improvviso dell’ Andrea Chènier, 
cantato dal Calleja come nessun altro 
0 per potenza di voce e per dolcezza 
e passionalità d’ accento lo saprebbe 
cantare meglio. 

Mentre grida insistenti, unanimi, 
entusiastiche di bravo e di bis face- 
vano rintuonare il teatro, della log- 
gia superiore cadde una fitta piog- 
gia di dediche di alcuni ammiratori 
inneggianti al Calleja. 

Il seratante fu costretto a bissare 
la parte ultima dell’ Improvviso ; la 
dimostrazione si rinnovò. 

Fu regalato di due medaglie d’ oro 
una dall'impresa e una dalla sig.na 
Gucini; d’ una penna stilografica dal 
baritono Formichi, d'una statuetta 
del basso Galli. 

E anche l'impresa ebbe ieri sera 
il suo regalo : un’ alzata con piede- 
stallo o colonnina in argento, rega- 
lata all’impresario gentiluomo, come 
diceva la dedica, dai cori, corpo di 
ballo ecc. 

Artisti come il Calleja è una rara 
fortuna poter udire a Udine; ma 
il nostro pubblico, speriamo, 1’ avrà 
ancora questa rara fortuna, poichè 
l'eccezionale cantante e il perfetto 
gentiluomo ha promesso che ad u- 
n' iniziativa della Stampa udinese, 
quando altri impegni non lo impe- 

liscano, sarà lieto di tornare sulle 
nostre scene. 

E noi ci teniamo alle promesss. 
Teatro foelale — Novo Cine 

Questa sera nuovo straordinario 
programma : 

Lo Come nascono e crescono i fiori : 
Splendida film scientifica a colori na- 
turali della Casa Pathè Freres. 

2o Abisso fatale: Azione dramma» 
tica dell’ American Kinema. 

8.0 Bellezze eterne: Assunzione dal 
vero, 

4.0 Il migliore amico di Fartufini. 
Scena comica interpretata da Prince. 

Le rappresentazioni del Novo Cine 
verranno sospese dal giorno $ corr. 
der dar pesto alle recite della pri- 
maria compagnia drammatica Virgi- 
lio Tali. 


Provinciale di statistica, — Ln breve neomparsa di nn. Luisi Princi 


portafoglio gonfio 
ler l'altro don Giuseppa Marin fat- 
tosi accompagnare da Cividale 4a 
Cormons da un vetturale, certo Lui.: 

i Armellini, dello stallo Chiarans,; 

apo pranzato in una trattoria non 
sì trovò più in tasca il portafoglio 
contenente 625 corone a circa L. 2000 
in carte di valore. 

Denunciò tosto il fatto alle  auto- 
rità locali che arrestarono il vettu 
rale. Questi negò recisamente d’aver 
derubato il sacerdote. Fatta una vi- 
sita alla vettura vi futrovato il 
tafoglio. Resta a stabilirsi se era 
stato nascosto dall'Armellini o amare 
rito dal Marin. - 


Gorriere Giudiziario 
Tribunale di Udine, 
Delizie coniugali. 


L'operaio Virgilio Schiffo di Moruzzo dal 


qualche tempo non andeva molto d' accordo 
don la propria moglie. Spesso litivavano ; 
si che, un giorno del dicembre scorso ella 
abbandonò il tetto coniugale, ritornando 
presso i genitori. Lo Sahiffo si presentò & 
reclamaria; ma fu ricevuto mele dal co- 
guato, G, Batta Castenetto, a della madre 
della consorte: ne seguì un pugilato; lo 
Schiffo riportò lafrattura della gamba destra. 

Donde la querela. H Castenetto contu- 
mace (al trova in America ; fu dal Tribu- 
nale condannato per lesioni a quattro mesi, 
sol beneficio dall indulto ; la vecchia Ca?- 
tenetto fu assolta 

Un’ assoluzione. 

Tale Giacinto Buifoni di Collorredo di 
Montalbano, accusato di ferimento in rissa 
contra tale Giovanni Cassutti, isolto, 
poichè le testimonianze non riuscirono & 
comprovare la sua ooipabilità. 

Incominciò male.. 

Pietro Ferro di Mortegliano incominciò 
male l’anno, perchè il Lo gennaio, dopo 
essersi ubbriacato, trovò modo di litigare 
con tale Virgillo della Negra cui inferse 
qualohe colpo roncola. Fu condannato a 
20 giorni di rei jone con l'amnistia. 


Pretura del IT.o Mandarna ento 
Amore e ingiurie, 


La querela si originò da una relazione 
intima delle parti. 

Leonardo Di Giusto di Giuseppe di apni 
36, ammogliato con prole, ebbe relazione 
‘amorosa con Teresa Narduzzi ved Miani; 
da questa relazione nacque una bambina 
che la madre volle tenersi in casa sebbene 
avesse altri figli, 

N Di Giusto, forse geloso dalla sua amante, 
o temendo che la sua bambina non fosse 
bene trattata in casa della madre, cambiò 
conteguo con la donna ch'egli spesso io- 
giuriava e pare anche minacoiasse, Il 17 
dicembre, ta Teresa Narduzzi, ritornata con 

le a Torreano, se ne an- 

; le venne inoon- 

con volgari in- 

giurie è l'avrebbe anche spinta contro un 

Muro. Di qui la querela da parte della Te- 
resa Narduzzi ved. Miani. 

Il querelato Di Giusto rega le ingiuri 
ma ammetto di aver proverata la T' 
rega perohè era stata tento tempo assente 
da ossa, affermando che durante questa 
lunga assenza aveva udito la bambina a 
piangere. 

Vengono escussi parecchi testi. 

Ii difensore raccomanda al Pretore di e8- 
indulgente. Non si trattava di gelosia, 
ma di amore alla sua bambina dalla 
doveva star lontano. Quella era |’ u- 

nica causa delle smanie del Di Giusto. Ora 

quella causa non esiste più perchè la bam- 

bian è morta. 

Il Pretore condanna il Di Giusto compl: 

amento a L. 60 di multa, che sono ai 

tiate, e ai danni in L. 55 più le altre 


di Qualso, per aver 
to il sarte Valentino Zanarola fu 
a una multa {condonata poi 
per amnistia) è allo speso. 
— Per Ezio Galliano d' anni 16 da Ter- 
zano, acousato di porto d’ arma, si di- 
jara il non luogo per amnistia 
6. Batta Meranzana di anni 52 da 
Qualso, per aver ferito con una roncola 
tale Ermenegildo Franzil, perchè questi era 
venuto a colluttazione col di lui figlio, Ro- 
meo Marsi a, fu condannato a 6 giorni 
d' arresto ‘0 20 di multa e al pi 

Fu ampi io. 

— Giovanni Bulfoni di G. B. di annì 53 
e Leone -Feruglio di anni 63 da Cavallico, 
erano accusati di aver ingluriato e mi 
ciato Pietro Tion di Luigi. Il Feruglio 
assolto ; il Bulfoni condannato per ingiurie 
a lire 54 è alla spese. 

Ottiene il condono. 

— Ermenegildo Rossi di Pasian Schiavo- 
nesco, per una solenne sbornia è cond: 
nato in contumacia a 30 giorni d’ arresto. 

— Giuseppe Colussi di anni 32 da Mi 
tegliano per furto di 12 gelsi nella campi 
gna Brunich è condannato a 5 giorni, ci 
W amnisi 

Tribunale di Tolmezzo 
C'era sl compenso 

Tra Orsola Serini e Morassi Maria, moglie 
di Sorini Giovanni da Imronzo, fu un maiale 
In causa per cui se ne dis: i tutti i 00. 
lori. Il... porco, fuggito dall 
in una giornata calda del luglio 
nocese tanti calori fra le due donne da pro. 
durre un vero uragano. 

E Morassi Maria siedeva il 27 febbraio u. 
s, al posto degli accusati di questa pretura 
imputata di diffamazione e di ingiurie per 
aver attribuito a Serini Orsola, nubile, cose 
che alle nobili non sono concesse. 

L'imputata si buscava 50 giorni di reelu- 
sione e 60 lire di multa. {Eratore avv. Spi- 
nelli — Dif. avv. Marpillero). Ma contro 
Quel giudicato ricorso tosto in appello, dove 
oggi il tribunale, dopo la difesa dell'avv. 
Marpillero, la mandava assolte ritenendo 
ingiurie e diffamazioni debitamente compen- 
sate e condannando la querelante Serini 
Maria alte spose di entrambi i giudizi. 


Tribunale di Pordenone. 


Coltellinaio che ruba 
Osvaldo Noceat di Luigi d'anni 19 di Ma- 
niago, fabbro, è imputato di furto quali- 
ficsto per avere il 30 gennaio 1941 aspor- 
tato dallo stabilimento Fabbrilo Marx 6 C. 
di Maniago 6 temperini a tre lame del va- 
lore complessivo di lire 5.65 abusando della 
fiduota derivante da prestazione d'opera. 
Il Tribunals applicando il decreto d'am- 
Distia z marzo p. p. lo manda assolto. 
i, Z0) 


Patris del Friui 


lurificata nel dolori di lunga penosa 
non comune maluttia. accettata con 
uniformità ai divini veleri, oggi alle 
cre 8 12 


Giuseppina Castellani ved. dell Osta 


3 addormentava piscidamente nel- 
l'amplesso di quel Gesù. che frequenti 
volte ricevett: sospirato Ospite nel- 
l’anima sua. n 

Il figlio sac. Pietro, il fr tello Vin- 
conzo, la sorella Luigia in Venuti e 
i parenti danno la triste notizia della 
seperazi:ne, confortati dalla sperenza 
cristiana di rivederla in Cielo, 

1 funerali avranno? luog» .alle ore 
4 pom, di Venerdì 5 corr. nel San 
tuarlo delle Grazie. 

Si escludono corine e fiori e si 
Jaccomanda una prece. 
Il presente serve di 
zione personale. 

Udine 4 Maggio 914. 


partecipa- 


Attittasi la vecchia rinomata 
in Udine, via Gemona, conoscitissima 
in città e provincia 


Alla Colonna 


ora completamente restaurata, 

Per informazioni e trattative, ri- 
volgersi al signor Davide Giavon 
presso l'Impresa Rizzani, Udine. 


FABBRICA STRUMENTI MUSICALI 


Stanislao Rossetti 
Brescia 
SPECIALITÀ 


Mandol, Paliss. L. 9, 50 
id. filetii al piano » 10 
td: scudo dartar. « 44 
dd. faccio legno uero 12 
Ed scudo intarsiato i 
Chitarra con mec. t1 
td. Hletti al piano {2 
id: bocca e piano dl. 15 
\ Clarino con 45 chiavi 28 
id. 43 chiavied anellis® 
Cornelta per coneer. 30 
fà. per solista. . . . 38 
Armonica 1 15 
file. 8 

35 


. 4 bassi 
Id. 8 bassi 2 file . 


Cainiofe ilastrato gratis 
Lignano 


ALBERGO D'ITALIA 


presse la splendida spinggin 
formata del tram. 


Nuova costruzione moderna 
Ampi locali provvisti di tutti i confort 


Birra Puntigam 
Vini nostrani e di lusso 
° Prezzi modicissimi 


Condutteri proprietari ‘ 
Faddi e Rergagnini 


STABILIMENTO — BACOLOGICO 
Pott. V. COSTANTIHi 


Im Vittazio Vanats 
Promiato cos Madagi ia d'oro 
all izioni di Padota e si udine 1803 

Con medaglia d'oro è due gian pi 
allo Mostra col comezionatori cei 
d Rillane 1908 
‘o, Incrou cailolare biavoo-ginllo yiat 


ponere. 
1 iter 


ci 
41 B 
Poligisllo 

I signe DE BRANDIS 
gentilmente si prestano » rirevere 
in Udine le vr i ica. ni 


cevluiare  bisnen-gisilo sferico 


che 


Casa di Cura 
par le malazile di 


haso, Lol 
Orecchio 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 
specialista 
(approvate con decreto della 
R. Prefettura) 
Utine + Via Aguileta 86 
Hi tutti | giorni 
re gratulto per malati poveri 


Telolono 317 


Cam 


Compagnia 
di assicurazione cerca produttere a 
stipendio fisso. Offerte N. 33 presso 
A. Manzcni Udine. 


RSI IENR E TELL LOC 
La Cooperativa Friulana 
di Consumo in Udine 





CERRI PAR PRLIOATTRZZI ZA 

La Corte d'Assise di Kiel (Ger- 
mania) ha condannato a morte il 
calzolaio Schild Norforf per infan 
ticidio e incesto. Lo Schilà aveva 
ucciso in modo bestiale il bambino 
partorito da sua figlia con la quale 
egli aveva avuto relazioni incestuose. 

Il cadaverino fu sepolto nel glar- 
dino; più tardi egli costrinse la fi- 
lia a disotterarlo, cuocerlo e gettar- 
f in pasto ai maiali. 


cerca abile Magaminiere. 


Per informazioni rivolgersi alla Pre- 
sidenza (Via Paolo Cancioni N. 4). 


Affittasi 


presenterr ente stanze ammobiglia » 
te; volendo anche in Lo piano ap- 
partamento smmobigliate composto 
di tre stante. Via Viola 34 


4 Maggio 


gerente responsabile In Mrgglo si riapre 


l'Hotel Centrale 


Spiendida spaggia presso Marano La- 


gunare 
ernictto da 


A. F. Calderara 


Firnito dì tutti i confort +. derni 
Prezzi.  modicissim:. 
Currispondenze e preventivi 


Trattoria con. stallo,. | 


Zardin! & Ferrucci 


S. Vito al Tagliamento 


DEPOSITO 
Ottimi Vini 


a prezzi convenienti 


Sciatica Reumafica 
Lombaggice e Nevralgie Rega fiche 
CASA DI CURA 


dei dottori 


G. FAIONI e R. FERRARIO 


[te gni glam dale 10-12 e dalle 13-16 
Udine - Via Prelettora 19 - dine 


MALI DI CUORE 


guariscono col 


CORDICURA 


di fama mondiale. - In tutte le far- 
magie. - Opuscoli gratie. - INSEL- 
VIN BESANA, ROSA e €. - Milano. 
Vendesi in: Udine preaso F. Minisini. 


Acque e Polveri 


ichy-Duprè 
BOLOGNA 


SALI HARLSBAD artificiali 
In vendita presso le Farmacie e Dro- 
gherie ecc. 


VILLA ROSA 


Castiglione 103-105 Talstono N 116 
BOLOGNA : 
STABILIMENTO DI CURA APERTO TUTTO 
L'ANNO 
Sistema nervoso, stomaco, ricambio 
(n 
Non sì accettano malati di mente nò d’ ìn- 


fezione 
MEDICO INTERNO PERMANENTE 
Prof. Augusto Marri, Consulente 
Prof. Giovanni Vitali. Direttore 
Gabinetto per RAGGI X 


T rattamento EHRLIH col 606 


CASI 0 CONE CONSULTAZIONI 


Qeninatto diFOTOELETTROTERA?i miti 
Pole - Segreto io urisario 
Il Ul) BALLICO madion  speorslista allievo 


deile oligiohe «i Vienna è 


Chirurgia dalle Vin ordinario. 

Cure speciali delle malattie della prostrata 
delia vesoica, dell’impotenza e nevrastenia, 
suesuale, Fumicazioni mereuriali per cura 
rapida, intensiva della sifilide - Siero - dia= 
gnosi di Wasserman. 

Cura .rapida e radicale delle sifilide col 
808 Horlih 

Riparto ‘speciale per sale di medicazioni, 
perbagni, di degenza e d'aspetto separato 

Vanazia S- Manrizio, 2661-92 Tel. 780; 
UDINE Consultazioni tutti isabati 
dallo 8 alle 11 Piazza Vit. con in- 
zresso via Belloni N. 10. 


Via Troppo 14 


1 Telefono 4.70 


DRPOSITO: 
Gomme s 


Pezzi di ricambio : o 
Accessori per Chassis e Carrozzerie 


Vulcanizzazione Gomme, Olio e Grasso Vaci Ul 
APERTO LA NOTTE i 
QIRINSOCICR IIC II usono 
Girolamo Barbaro 
: Premiata Pasticceria - Contattaria =. Bottiglieria 


ÎVia P, Canciani È UDINE Telefono: 2- 
Sempre fresche:le si 


‘Rinomatissime 
Focaccio Pasqual 
Assunesi ‘anche spedizioni all’ estere. 
Assortimento di bellissime uova in cioccolato decorate; uova: 
vetro, dn seta. È 
Splendido servizio in argento 
‘per nozze, battesimi e‘Solrès ecc, ecc. a prezai modi - 
jelesimi tanto in Città che fn Provincia, | . 3 
[a lesolelole/olololelot0]a[—}e/oin1e]xjoie]eieielejolo]e.| 


8 


Pietro Marchesi 
Udine - Via Palladio 27 (S. Cristoforo) “ Udine 
1IDirimpattoAvr. Bartaoioli 1 
Linoleum e Sughero + Tende di legno a Tapparelle 
EI i n» BiRotolo 
Pavimentazioni complete (Sistema Germania) : 
Corsie in tutte le altezze Tappeti di legno suodati 


Tappeti in tutte le misure ‘gegsn % da fer 
Nettapledi e sottoseechi ‘© gere È 


Rappresentante 6. Daposltario Fabbrica e Deposit 


” 


À III III ci IL I 


© ing CHRbO FACHINI — 
Sez» MACCHINE AGRICOLE. 


dirigente GIUSTO FERRARI 
1elef450 — UDINE — Via Cavallotti (e Gorghé) 44 


ARATRI i 
ERPICI VENTILATORI 


SGRANATOI FRANGIGRANI 
TRINCIAFORAGGI 


Assortimento di tutte le macchine agricole per ogni Azienda. 


Roncegno 


Acqua Naturale Arsenico 
Ferruginosa (Anemie, Malattie mu. 
liebri, del sistema nervoso, della elle 
Clorosi. — Ottimo ricostituente dopo 


di abitazione, trasfereni 

via in costruzione. Gio! 

dalla via Cavallotti, “4 palaszi 

sini è Gropplero, condues’alla ‘station 
Per informazioni : rivolgersi ‘nelle..fa? 

macie delle città. x 
Continuerà a ricevere i malati : come 

solito, nelle ora della mattina: e ‘del: 10. 

meriegin. i Ve 


«AI enver 
Cinematografo 
completò : Motore benzina li 
dri 6 HP. magoete,.dinamo, 
‘sirena elettrica; arco ‘80m 

ns, proiettore Mure, 

smontabile; stcesso) 

casinno Lire.3000. 


vuol fare buonî requisti di 
Ombrelli - Ombrellini 
Bastoni da passeggio 
Rivolgersi al negozio Fptanit 
F.ili FORNARA 
Via Daniele Manin — 
di fronte la Birreria Puntigam 


Graudlcco assortimento di-asslata. novità 


Prezzi ad non tetnere concorrenza 
DEPOSITO s 
Bauli Valigie e Rorsette 
per.-signora 
ULTIME NOVITA 1911. 


Trattoria - Birraria 
all’Antico-Toppo 


UDINE = Via Cavour 22 


dalla Premiata Dia 
== © 3 Bconowia di den 

Vi ‘Locale rimesso completamen: di Risvità 
te a nuovo. 

Cucina alla:- Casalinga 

VINI FRIULANI 

— delle migliori ‘cantine 
Presi moi ; 








8 adunanze ad io lo vado raramente, 


(I MISTERO DEL PAGLAO 


Memorie di polizia segrota 


—' Avrel giurato ch'era di Iui 
che volevate parlarmi | Lacsità-mio 
la. vostra domanda non è affatto 
aconveniente,. sebbene nonne: com. 
‘prenda il ‘movente. L'uomo” non 
gode ‘una ‘buona fama, lo. sò, 

Del::resto. ‘la gente “suol: parlare 
male ‘di :tutti:colorà ‘che: riescono:a 
fotmarsi; ‘ana: posizioni i C0n08co 
Sword — aspettato. la una ven 
tina, d'anni, ed*ho avuto dei rapporti 
con:lui:per'affari, E° un uomo; molto 
astùtoed ‘accorto ;" è di quelli che 
sanno afferrare i buoni affari a volo. 

To;materia di. speculazioni. è | uomo 
più furbo ‘ch'io: tai:conosca ; io però 
lo credo onesto. Facciamo entrambi 


— Ebbene, Clayton -—- soggiunsi 
— giacehò non vi siete oftesa per la 
mia prima sconvenionza, mi sento 
incoraggiato « commetterne una se- 
conda. 

— Se sono tutte. così innocenti 
come la prima, commettetene anche 
un migliaio! — esclamò Oxborrow, 
ridendo. 

+ Ditemi una cosa allora. Perchè 
gir Ermenred Sword i 
sti giorni nella. vostra .casa 

Oxborrow sussultà. 

— Mio buon: Lacaità-— rispose egli 
— io non: vi dird che voi abbiate 
fatta. una cosa:sconveniente, venendo 
fuori: con una tal domanda. Però, non 
mo l'aspetiavo, Nò vado la ragiono 
che v'ha indotto a farmi una simile 
interrogazione. 

— Ve lo dico subito — risposi: 
— vi ho fatto una simile interraga- 
zione. 
giace morto nel pazliaio, ha chiesto 
più volte con insistenza notizio, di 


perchè it disgraziato che ora, 


3 n 
Oro è brillanti... 
e pnnseggiate nottarne 


Ul vaio: spirito di osservazione mi 
ha insegnato che le sorprese sono di 
dua specie:: quelle sspattata per metà 
e quelle totalmonte improveduto. © 
viso d'Oxborrow mi rivelò che ia 
mia:notizia non gli riusciva inaspet- 
tata. Indugiò un paco prima di ri- 
spondera ; è pri dissa con vivscità : 

— Ma Sword non Uha riron» 
sciuto! 

— Sword non a detto d'averio ri- 
conosciuto — in corressi. — Nessuno 
ha pensato di domandare a Sword 
se l'aveva riconosciuto, Perchè do- 
vevo sognarmi di fargli una simile 
interrogazione ? 

— Voi avete detto che codesto 
morto aveva chiesto di lui? 

— Per l'appuuto. E disgraziato 
voleva sapere se si trovava fra gli 
ospiti di Brandminster Hall. E poi. 
chè egli è giunto da Londra con una 
semplice borsetta per bagaglio, è evi. 





io lo supponeva. . 

— Ma quale rapporto h+ tutto ciò 
che mi andate dicondo 4 

— Mi spiego in quattro parle — 
a risposi. — Voi potete ridervi di mo, 
forse n ragione, Anzi, debbo chie- 
dervi perdono ge oso supporre che 
voi possiate ospitare un uomo capace 
di commettere un assassinio. Non 
sono che mere supposizioni, e voi sa- 
pete al pari di me che seltanto uni 
fre mille può rispocchiara la verità. 
Debbi altresì domandare verd ne a 
Sword se commetto un’ ingiustizia 
contro di lui. E' un fatt». però, che 
la mia polizia non parla molte bene 
di quest» sir Sword. Si sussurra da 
più parti cho eserciti la nobile arte 
del ricattatore. Per seguire il mio 
ragionamento, aramettiamo che ciò 
sia vero, I ricatti, naturalmente, si 
fanno con la maggior segretezza pos- 
sibile, Quel morto ammettiamo sia 
una vitiima. Egli Jova essara munto 
Sword non vuol corvera it rischio 
d'essere colto in fallo vuol dare la 
minor pubblicità possibile alla cossa. 


Orario Ferroviario | 


Panranar pa Upi 
par Pontella: O. #6 D. 7.68 0, t 
) 47,46 0, dA 10404. 054 


LI , 840 
per T'olmoszo- Villa Santini ” i 42 242.8 duo. 
"O 42.80" Mis 5 
0, 20 = Min 19,4y 

ia 0 


VERE 
Mis. 1047 Ma 
Mi, B.20 AB MASSA. gip, 
I7AT ME 065, PSI 
ATOM E 4 say 


9851440 > d620 


vellete, tutto queste non sono che 
reale supposizioni, o non molto inge- 
gnase, per giunta, Giò cho rerlmento 
ta’ interessa sapero è queste: foste 
voi ad invitar Sw.rd qui, affpura sè 
invitato da sò? 

Oxberrow rise, un poco 
mente. a quante mi servbrò. 
— Mio caro Lacai spese egli 
in fedo mis.non vi avrei giame) 
credato e-sì debile nell’ architettare 
delle supp sizioni! Come p tete pon 

unta = eh'echessia di 
è nella mia casa. 

Questo è i: mio maniere, e niuno |, 
vi entra senza ch'io dia ordini per- 
chè sia abbassata la saracinesca. 
M'accorgo già che nelle vostra vene 
vircola il velenn di Scotland Yard, 
e terso che stia salendovi alla testa. 
S'io avessi una prigione sotterranea 
nel mio castello vorrei rinchiudervi 
dentro per un paio di giorni, onde 
dar un po' di riposo al vostro cer- 
vello affaticato. No, no, Lacaita ! Voi 
Dattete una strsila assoluta:nente 
INFERI 

— Ma. — io vemineiai. 


È por Cormons: O, 1,600, 8 
forzata- D, 7g: 


tag 


0 
ta Cormons: M, 7.38 - D, 41.6 - 0. 1259 - 
0. 19.48 - 0, 21.36. 06 
ta Vonozin: A, 520 - D.7.46- A. 
A, 46,20 - 1, 7.6 
Venezia-Partogruaro 


M, 4551 
Cividale AG. 
19, 


987 A 
3856, II 


daPriasto-S. Giorgio na 


A, 3145 
da 8, Daniele 7.58 - 40.3 - 18.36 - 1.17. 1038 
> 99.38 (L e 
{1} ‘Treno che si elfellua în giorno fostivo rim. 


nosciuto dallo Stato 
fi trono che parte dalla. Stazione della. Cara 


parte del Consiglio di ‘ una igocietà; sir Ermenred Sword. 
ma poichè la gestione della azienda 
è ‘interamente affidata al direttore, 

i ©dii frequente:..le 


dente ch'è venuto qui chiamatovi di Che fa egli? Gli dà un & 


qualche affare urgente. Una delle due: i di n i 
è snpeva che Sword si trovavs quì. ardi e da , Continua. 


Y migliori ESTRATTI 


per LIQUORI! e SCIROPPI 


ormai è provato son quelli del PREMIATO 


— Laboratorio Chimico O* 


MILANO 

Provvedetevi 1 Non aspettate! 

chic.non Ihanno provato, prebdaro il Pacev Cam- 

pionario N. 1, venduto per réclame io Ialia par Li 
4575 ed ali'Pstero (in tutto il mondo) Franchi 6,25. Contiene 10 Ittri di 
lottima Cognne. fine Champngne — Chartreuso gialla — Maraschino di 
Zara — Fernot di Milano — Benedettino — Rhum Giamaica — Mentu 
glaciale verde.— Aniséfto di Sordenux — Alchormes di Firenze — 
Sciroppo Fambrow, con.10 Etichette, 10 Capeulo.e 2 Filtri, novclò il Ma- 
nuale istruzione per fare-182 Liquori divers. - Sì spediscono liquori e sci- 


roppì a scelta:dal ‘committente. 
‘Mandare Vaglia Postale al Premiato 


Laboratorio Chimico OROSI 


MILANO .- Via Felice Casatt, 14 — MILANO 
Esportazione 


alle 48 ta e quello che parto da Villa Saulina 4 
2.8 di olfettutno soltanto martedi, giaveti, sinti 
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Banca Commerciale Italiana 
forlotà anonima. con sede In Milano - Canlt, L 195,000,000 interamente. versato. 
Fudo dî riserva: ondln. Lo 21,000,000 - Fondo di riserca: straorà, LL 14,000,000. 


MILANO — Filiali: Alessandria, Ancona. Bari, Bergamo, Biella, 

Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, 
Livorno, Lucca; Napoli; Padova; Palermo, Parma. Perugia, Pist, Roma, Saluzzo, Savona, 
Torinò;: Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Operazioni e servizi diversi della succursale. di Udine 


Kicove somme ini: i 

Conto: Corrente con libretto nomitivo interesse 2 0/0 disponibile: | 20000 a vista — Lire 

50000 con preavviso di un giorno — ogui altra somma imagzi:ro due giorni. 

in Deposito a Risparmio: v0u tibretto al portatore, interesso 2 3j4 0/0 disponibile L. 5000 a 

vista. — L. 15000 con preavviso di un giorno — ogni ailra somma maggiore-tre giorni, 

in Deposito a piccolo Risparmio con libretto al portatore, interesse 3 42 0/0 disponibile Lire 

1000:al giorno —'somme maggiori 40 giorni di preavviso 

Emotte:Buoni Fruitiferi da 3. mesi a 9 mesi ali’interasse del 2 314 010 netto 
oltre a-9 mesi » 3000 » 

‘Per ‘ogni altracoperazione di deposito e per conti speciali concertarsi colla Direzione. 

Sconta ed'incassa:cambiali sull'Italia e sull’Estrero, cedole, buoni del tesoro, note di pegno 

(warranie) ‘ad ottime, condizioni. ? 

‘Apre crediti liberi: e; documenti ‘è rilascia lettere di credito. 

‘Fa antecipazioni sopra titoli di Stato e sopra altrì valori, riporti 

italiane —-e fa sovvenzioni su merci. 

Coinpra e vende rendita, obbligazioni, azioni, 

@ biglietti banca ‘esteri. 

Eseguisce ordini per conto di tepzi alle borse italiane ed estere. 

‘Rilascia Assegni:su tutto le piazze d'Italia e dell’Estero, 

Riceve valori in.deposito:e custodia ed in amministrazione. . 

Paga gratuitamente-le. Codole.in-Azioni o di Obbligazioni esigibili alle proprie casse, come da 


®lenco esposto nei‘localidella Banca: 
Ultlol-In:/Piazza:Vittorto Emanuela:;N.1 - — Orario di cassa dalle 9_alle 18: 


AMARO BAREGGI 


n base di 


Ferro - China - Rabarbaro 
E il più efficace Rieostituente Toutco Digestivo, raccomandato da 


celebrità: medichè perchè non «lcooliro. 
L'illustre Prof. Achille De Giovanni, Senatoredel Rezno,ebbea dichiarare 
-«:Ho:èsperimentato: il Ferro -China Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato 
chie:serve ‘come ‘ottimo Tonico; che è gradevolissimo mentre ha il pregio 
di non esseré alcolico; nel senso che-non produce le salite molestie del- 
| 1 alcool. Firmato — Prof. De Giovanni. 
| 


riduco al niinimo la spesa per le 


gunme 


Sede: contrafe: 
Bologna, Brescia, Busto Arzizio, 


e Guita' Percha Cie. 
Vin Bersaglio, 86 


Continental Gaoutchoue 


MILANO 


& 
€ più antico - i'più economico - Îl 
‘più efficace - L’ Insuperabile depurat!vo 
e rinfrescativo' del 


Ausito sl Formaupa Oo dal Rogno -Pag. 369. 


È uldo =;In. polvere ?='In;Cachets 
n lati 

E Andioatissimo:In' Primavera, 
* Ottimo In Autunno: 
‘cain i RENI REICO SEMPRE 

juarisdagin: pochissimo ‘tempo le ;malattie ‘gravi recenti, 
lo Malattio Oronioho; i Gatarri dello Stomaco o dell’ Intes ini, 
l'influenza le malattie del fegato, gli attacchi renmatici e 
gottori, le ttie'dei Biimbini, delia Pelle, del sistema 
nervoso, le tdropisie, le infezioni del sangue 600. — [Listurbi 
tutti cagionati dalla stitichezza sono combattuti © vinti. 
Eecita l'appetito stimola le. fanzioni digestive, procara un 
sonno tranquillo e riparatore. Conserva ne! miglior stato 

salote. 


Richiedere sempré lo striscia Cinta 575 


colosto traversata “dalla. firma 


nel 4838 


di titoli quotati sile borse 


chéques e tratte sull’estero, valute metalliche 





raccomandato e prescritto largamente da distinti Medici, è il Migliore 
rimedio nelle Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse ferina, asinina 


nelle Affezioni brouco-tracheati,  tielle Bronchiti, nel Grippe 
(Influenza), nella Tubercolosi polmonare Incipiente, nelle Ple” 


Pubblicità economica 

con ilano: dintorni vendesi sontuoso palazzo 

egi signorile, vaste adiaeenze, granai, 
scuderie, meravigliosa“cautina ; giardino. Annessì :ter- 
reni primissima qualità, campi 230, con grandiose Case 
coloniche; nuove, ottimo impiego. capitale e splendida 
villeggiatura. Rivolsersi. studio Gustavo Maschietto, 
+, Conegliano. 5 


riti (come calmante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato e dej 
bambini; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambini 
secondo la dettagliata istruzione unita alla bottiglia. 


Nevralgia-Emierania-Insonnia. 


"Guarigione ceria con le polveri. 


F 0 L tare nutrizione, Viene pre! 


del Chimico BONACCIO farmacista a dai medici ‘ai deboli; ai convalescenti. 
INEVRA ‘Al ficente-nutrizione, perchè senz’ alcool. 


La Scatola di 10 -volveri L. 1,50: Vendonsi in-tutte'le farmacie drogherie e liquoristi. 
«eposito per l'Italia : A: uzonî e €. - Milano‘ a G. F. F.lli BARNGGI. — Padova. 
‘°° ‘Via:S., Paolo, 11 — iL © a via di Pietra, edin Comessatti, Binici & S cavia 
tutte le principali tar e'e i È 
#"FOL 


Fspressamento: esigere Io + Polve 


L. 2.25 il flacone - per posta 0.89 in più 


PREPARAZIONE: SPECIALE DELLA 


Premiata Farmacia Maldifassi 


“* A: MANZONI & C.o 
MILANO - Piazza 43! !Dalazzo Borsa) 


GREMA MARSALA all’uovo 


- E’ il sovrano di tutti i nutrienti; ed il più potente Rigeneratora 

delle forze fisiche. perchè I» sua compssizione principale Tuorlo d’Uovo 
- e Marsala Vergine seno i coeficenti migliori per una bunna e salu- 
ferito a tutti*gli‘altri preparati e raccomandato 
‘alle puerpere od ai bambini di de- 


1 BS RL 


Deposito in Udina presso i farmacia 


|: A. Fsbrige 0: 





—_—______—_——_—_——_——_—_———————— 


| i T | D R \ | Palveri por. preparare: Acqua elfervent 


tiosu, gradevolissima da «ola; come mista nl mo 5 
(ftga - Liiosa  Effervescente da tavola) 


terapeutica della VERA VICHY s delle Acque Minorali Natnvali Littose. 
I tilissima come bevanda quotidiana ai scfforenti di GOTTA, ARTRITE, DIA- 
BRTE, OBESITA', DEATESI URICA, URICEREMIA, ed in gonero a chi 
è predisposto n malattio che devono fa lor. origine ad insufiicienzo. del ricambia 

‘speciali farmiiceutici - Bologun eIN 

IMPORTANTE - LITIDRAL hu proprietà digestive ; 
intestinali, ‘causa delle;mollteplici infezioni dell'organismo, 
ideale e più sicura per prevenire il colera. 


Sellanico == L. 4 la sentola per 10 Litri d'acque, — Per Sscatole franeo © V. #. 
di L. 6 diretta alla Soeletà Itafo-America per l’esporinzione di Prodotli 
UTTE LE BUONE FARMACID D'ITALIA. 
utilissima contro le fermminzioni e l'esaltazione dvi germi 
non escluso la diarrea colerica - Costituisce perciò acqua 
Rinomata Stazione Balneare Glimafica 
Aipi Trentine.a 3 ore da Venezia ( Farrovia della Valsugana ) 
SOGGIORNO IDEALE in una splendida posizione, dominante la pittoresca 
valle del Brenta e maestose Alpi dolomitiche, favorito da un clima fresco e da un'aria 
purissima e montanina. - Amene passeggiate ed escursioni, altezza 535 m. 


PALAGE e GRAND HOTELS 


Annessi al moderno:Stabilimento Balneare. — Contornati da 150.000 m. q. dî proprio 
parco ombroso di secolari piante resinose e Castagni. — 300 Stanze e Saloni. — 
Cnse di Primo Ordine. — Ogni comfort. moderno, ‘— Prezzi rtodici. — Tennis. — 
Concerti due: volte. al.giorno. —. Salon Teatro. Prospetti illustrativi a richieste 


STAGIONE: MAGGIO-OTTYOBRE 


E ROBUSTI col SCIROPPO CASTALDINE ristoratore della: sain:e, — identica propri 


Le «Sciroppo Castaldini» è Hi sovrano:Rinvigoritore del Sangue, delle Forze, 
Vitalità è delle O3:s neì BAMBINI © A RACHITECI, SCRO- 
*FOLOSI, estramamente deboli ; ridona lorola salute, !' energia e con- 
tribuisco »I normale e rigoglioso sviluppò dell'organismo L. 5 flnerno srande, 
L. 2,50 Hricòne: medio EL PIU” ECONOMICO 0 ). 1,50 piccolo; in tutte le 
Farmscie:— Premiato Farmacia: CASVALDINE In 8. SALVATORE - b0- 
LOGNA,.che propara anche il « SELINOL » unisò per guarire radicalmente 
l'EPILESSEA e tuite le Maluttie:nervoso. 





ALE FERRUGINOSA 


lall'Hilustre @himico: PROF R. NASINI della_R.. Università. di -Pisa-con:analisi fatta nel 1908, dichiarata.; la pù: 


ACQUA NATURALE. ARSENIC 
iricea in arserileo 
;omiandata con positivo successo curativo nelle: anemie, elorosi, ma- 


in oggl'conosriute:- R: 
farmacie. 


a cura con l'acqua da bibita si fa in ogni stagione. Vendesi în tutte le 
e .€., Milano-Roma:Genova 





